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Liceo Classico Allende
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Il romanzo del Villoresi
Il canale che dissetò la 
“pianura asciutta" e rilanciò 
l’economia lombarda

VILLAGGIO DELLE 
ROSE: «FACCIAMO 
UNA COOPERATIVA» 
di francesca mochi 
«Non è una questione 
ideologica, di “campi sì, campi 
no”. I campi rom devono 
essere superati perché sono 
luoghi di segregazione, nati 
con una concezione sbagliata. 
Si devono cercare soluzioni 
adeguate alle persone che ci 
vivono e alla loro storia». Chi 
parla è Dijana Pavlović, attrice e 
mediatrice culturale, portavoce 
del Movimento Kethane – Rom 
e Sinti per l’Italia, che da anni 
segue la comunità rom del 
Villaggio delle Rose di via Chiesa 
Rossa, a Milano. L’occasione è 
il 27 gennaio, giorno in cui si 
ricorda il Porrajmos, il genocidio 
delle popolazioni rom e sinti 
nei lager nazisti. L’incontro con 
Dijana Pavlović avviene a poche 
settimane dall’avviso inviato dal 
Comune ai residenti del campo 
di via Chiesa Rossa, in cui si parla 
del superamento - eufemismo 
che significa chiusura - del 
campo. Comunicazione formale, 
che segue la delibera di giunta, 
in cui si evidenziavano “i 
numerosi episodi di criticità per 
la sicurezza urbana e di illegalità” 
avvenuti in questi anni nel 
campo; i problemi di salubrità, 
dovuti sia alla rete fognaria 
sovraccarica per l’aumento degli 
insediamenti abusivi, sia ai 
cumuli di rifiuti nocivi su “le aree 
immediatamente contigue”; 
infine di sicurezza poiché “la 
quasi totalità dei nuclei familiari 
presenti ha allacci abusivi alla 
fornitura elettrica”.  

Continua a pag. 3

Il 27 gennaio posate 13 Pietre di inciampo, di cui otto nel sud Milano e il 13 marzo ne saranno 
messe altre 12, portando a 224 i cubetti di ottone sui marciapiedi delle strade cittadine 
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Maria Teresa Tramontin 
racconta i cori dell'Orchestra 
Sinfonica di Milano 
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Rubrica serie Tv
Michele (di Gino e Michele)
«M ha una narrazione brutale, 
ma forse necessaria; mai vista 
una cosa così in televisione»
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Quattrozampe
Al museo, a teatro o al cinema 
con Fido? Adesso si può
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ORI PARALIMPICI AL VIGENTINO 

Dietro le cinque medaglie d’oro di Stefano Raimondi alle 
Paraolimpiadi di Parigi 2024 c'è la guida di un allenatore  che 
da più 30 anni vive con la famiglia nel quartiere Vigentino.  È 
Giuseppe Longinotti, classe 1965, per tutti Beppe, un coach 
capace di unire tecnica e cuore.

«AIUTARE MI HA RESO MIGLIORE»

Da oltre 70 anni, la Croce d’Oro è un punto di riferimento 
per l’assistenza sanitaria d’emergenza a Milano. La sede si 
trova nel cuore del quartiere Corvetto, in via Mincio 23, ed 
è sufficiente avvicinarsi per scoprire un brulichio di tante 
attività, storie di solidarietà e amicizia.

Parla il coach Giuseppe Longinotti Le voci dei volontari della Croce d’Oro

 di lorena bassis di alberto sanna

Servizio a pag. 6 Servizio a pag. 10

Chi erano gli innocenti deportati? 
Vi raccontiamo le loro storie 

«Le Pietre d’inciampo - spiega 
la presidente Minerbi – ser-
vono a riportare la storia in 

mezzo a noi, sui marciapiedi delle case 

da cui uomini, donne e bambini sono 
usciti per l’ultima volta da persone libe-
re. Deportati e uccisi perché antifascisti 
che si opponevano a un regime spietato, 

o che semplicemente volevano essere 
liberi o si comportavano umanamente, 
e per questo trascinati nei campi di con-
centramento dell’Europa orientale».

stefano ferri pag. 4

Studentesse del liceo Marconi espongono la loro ricerca sulla vita
di Adriano Pogliaghi alla posa della Pietra di inciampo che lo ricorda. 

«Cosa faccio? Mi prendo cura
di periferie e senza tetto»

È impossibile racchiudere 
Simone Lunghi in una de-
finizione, sembra capace di 

sdoppiarsi, triplicarsi per le mille 
attività che pensa, realizza e indi-
rizza. Milanese dell’Anno nel 2018, 
Ambrogino d’Oro nel 2021, idea-
tore e divulgatore nel programma 
di Telenova  Sbarco in Lombardia. 
Istruttore di pazienti oncologiche, 
una delle anime de “Gli Angeli del 
bello Milano” – parte della rete 
nazionale di volontariato urbano 
– . Ma la sua impresa, per me indi-
menticabile, è stata la circumnavi-
gazione dei canali che circondano 
la città. Lo fece con un Sup (Stand 
Up Paddle) e una bici pieghevole, 
una splendida Brompton.
Simone Lunghi, l’Angelo dei Na-
vigli, è quel personaggio pazze-
sco che si presentò in pattini a 
ritirare l’Ambrogino d’oro. È quel 
matto che salta nel cerchio di 

Le mille passioni di Simone Lunghi, un ˮAngelo a Milanoˮ  

fuoco prima di tuffarsi nel Na-
viglio a mezzanotte di un sabato 
di gennaio. Simone è stato in-
tervistato dai quotidiani nazio-
nali, da trasmissioni televisive, 
immortalato meravigliosamente 
da Andrea Cherchi (il fotografo 
che, tramite la sua pagina Face-
book, regala Milano a chi non 
può vederla per limiti fisici, di 
età o distanza) in ogni situazio-
ne e contesto. Per me, è fonte di 
ispirazione da quando, istruttore 
alla Canottieri San Cristoforo, 
oltre all’uso della canoa inse-
gnava a mio figlio, quand’era 
piccolo, a occuparsi di un canale 
meraviglioso. Tra una pagaiata e 
l’altra coinvolgeva i ragazzini a 
cui faceva lezione, raccogliendo 
bottiglie e pattume vario, lancia-
to da persone incivili nelle acque 
del Naviglio.

valeria venturin pag. 10
Simone Lunghi pagaia su un Sup (Stand Up Paddle) lungo
il Naviglio pavese. 
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Let̕ s grow SMART together!

I ncontrarsi e vivere insieme esperienze 
coinvolgenti, con la possibilità non solo 
di imparare, ma di diventare protago-

nisti. È lo spirito del progetto “Let's grow 
SMART together!” sviluppato nell’ambito 
del Bando Giovani SMART 2.0 di Regione 
Lombardia, che ha lo scopo di offrire nuove 
opportunità di aggregazione, crescita per-
sonale e partecipazione attiva ai giovani tra 
i 15 e i 19 anni
Si comincia con i ragazzi dell’istituto Cava-
lieri di via Curiel 19, ma il progetto, che si 

RECUP!RECUP!
DA NOI NONDA NOI NON
SI BUTTA NIENTESI BUTTA NIENTE

di lucia sabatelli

Laboratori di ambiente, giornalismo, teatro e sport per i giovani della Barona prenderanno i rudimenti dell'informazione 
giornalistica e si cimenteranno nel raccon-
to del territorio e delle sue storie. 
Il laboratorio di Teatro R-Esistenze usa 
il teatro come strumento espressivo per 
esplorare temi di appartenenza, cittadi-
nanza e diritti civili. Infine il laboratorio 
di socializzazione allo sport, incentrato sul 
rugby, offre un’esperienza formativa com-
pleta, combinando attività fisica e sviluppo 
personale. 
“Let's grow SMART together!” è promosso 
da Forum Cooperazione e Tecnologia con 
IRC, Dopolavoro Stadera, ASD Rugby Mi-
lano Sud e il contributo di Regione Lom-
bardia.

conclude ad agosto 2025, prevede il coin-
volgimento di altre scuole e spazi della rete 
territoriale nel quartiere Barona di Milano, 
per connettere scuola, famiglia e territorio.
Quattro i laboratori previsti. Green Lab - 
Laboratorio di Cittadinanza Ambientale, 
per discutere di cambiamento climatico e 
incoraggiare i ragazzi a progettare soluzioni 
concrete per affrontare le sfide ambientali. 
Grazie al contributo de il SUD Milano con 
il progetto Voce ai Giovani, i partecipanti 
prenderanno parte ai laboratori dove ap-

Piccolo

Ancora più discreto, ancora più tecnologico
Prenota una prova, telefona allo 0236536730

CENTRO EUROACUSTIC
Milano -Via Giuseppe Lagrange, 13

Convenzionato ASST alla fornitura gratuita
www.centro-euroacustic.com
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Segue dalla prima

Signora Pavlović, qual è il suo pensiero sul-
la questione del superamento dei campi 
nomadi e sui motivi del dissenso espres-

so dalla comunità?
«Occorre affrontare ogni specifica situazione. 
Una cosa sono gli insediamenti tipo baraccopo-
li con duemila persone finite lì per disperazione 
perché non hanno un altro posto, come a Roma 
o Napoli, in cui esiste una emergenza abitativa. 
Diverso il caso di campi autorizzati dove esiste 
un minimo di infrastrutture. Purtroppo, negli 
anni sono stati commessi errori: nei casi che ho 
seguito le amministrazioni comunali in-
vestivano poco, non si confrontavano 
con le persone, non promuovevano 
progetti di inclusione adeguati. Così 
durante gli sgomberi, chi poteva si 
gestiva autonomamente, ma molti 
rimanevano per strada». 

Il campo di via Chiesa Rossa come è nato?
«Quello che noi chiamiamo Villaggio delle 
Rose è un campo comunale concesso nel 2001 
dal sindaco Albertini alla comunità rom che 
viveva da anni nel campo non regolare di via 
Fattori, a Muggiano. Quando la società Esse-
lunga chiese di costruire lì un supermercato, 
il Comune reperì un terreno in fondo a via 
Chiesa Rossa, in mezzo ai campi, e trattò af-
finché la società elargisse un contributo a ogni 
famiglia, intorno ai 40 milioni di lire, affinché 
potessero crearsi un’abitazione. Assegnò a ogni 
nucleo familiare una piazzola di 100 mq, su cui 
posizionare case mobili o prefabbricate». 

Qual è stato il percorso successivo?
«Col tempo, le famiglie sono cresciute e sono 
stati fatti miglioramenti alle case, che ora 
hanno un valore economico. Altri vivono in 
case mobili, molto belle. C’è chi ha fatto do-
manda per le case popolari, ma sono pochi 
perché questa è una comunità che nell’arco 
di 25 anni si è allargata: oggi è composta da 
un’ottantina di famiglie (240 persone, di cui 

Villaggio delle Rose: «Facciamo
una cooperativa di residenti»

News in breve
a cura di gabriele cigognini

Una nuova biblioteca
e un teatro
Lo scorso 25 gennaio è stata inaugurata La Biblioteca di 
Anna presso lo spazio teatrale Quarta Parete, nel mez-
zanino della stazione del Passante di Porta Vittoria. L'in-
gresso è da viale Molise, angolo via Mazzola. Sempre 
nel Municipio 4, il 30 gennaio sono state consegnate a 
Momastudios le chiavi del Teatro sella Quattordicesima, 
ristrutturato dopo un percorso lungo e pieno di imprevi-
sti. Il primo spettacolo è previsto in autunno.

Musica per la Pace 
Fondazione Milano Policroma e Il Clavicembalo 
Verde organizzano per il 24 febbraio, alle ore 
18,45, alla cripta della chiesa di via Neera 24 
(parrocchia S. Maria Annunciata in Chiesa Rossa), il 
concerto di chiusura della quarta edizione della ras-
segna Musica per la Pace. Durante l’evento culturale 
si alterneranno interventi letterari, a cura del medico 
e scrittore Franco Mantovani, e musicali, a cura dei 
talentuosi violinisti, allievi del progetto “Crescendo 
con la musica”, diretti dal M° Giovanni Mantovani. 
Ingresso libero fino a esaurimento posti.

Torre via Boifava
ora può essere ristrutturata
Nei giorni scorsi la giunta comunale ha approvato 
una delibera con la quale cede ad Aler il diritto di 
superficie delle aree limitrofe alla torre di via Boi-
fava 39. L’atto consentirà ad Aler di procedere alla 
riqualificazione dell’edificio, che versa da anni in 
uno stato di degrado e per il quale sono stati già 
stanziati 15 milioni di euro. Soddisfatto il presiden-
te del Municipio 5 Natale Carapellese che è tornato 
a chiedere che l’edificio sottostante la torre, che 
fino a marzo scorso ospitava il supermarket Carre-
four e l’Aumai di via Dei Missaglia, diventi una Casa 
di Comunità per il quartiere.

Invito alla Scala 
Una proposta di spettacoli del Teatro alla Scala, ri-
servata ai frequentatori dei Cam del Municipio 6 
che abbiano compiuto i 60 anni di età̀. Costo per 
biglietto 30 euro. Gli spettacoli in calendario: 2 
marzo ore 20, Evgenij Onegin, musica di Ciajko-
vskij; 23 maggio ore 20, Die Sieben Todsunden 
e altre 2 opere di Well; 31 ottobre ore 20, La fille 
du régiment di Donizetti.  Gli interessati possono 
mandare una mail a bigliettiscalaMunicipio6@
la-comune.com, precisando Nome e data di nasci-
ta, al massimo due persone, e indicando un nume-
ro di telefono. Per ulteriori informazioni chiamare 
al numero 3930440558 dalle 9,30 alle 11,30. 

Riflessologia
allo Spazio Seicento 
Appuntamento allo Spazio Seicento di via Savona 
99 per scoprire questa tecnica, unica nel suo gene-
re, che permette di lavorare su qualsiasi disarmonia 
direttamente dal volto. Cinque incontri con Beatrice 
Moricoli fondatrice dell'AIRFI - Accademia Interna-
zionale Riflessologia Facciale Italiana. Al termine 
della presentazione trattamenti gratuiti.  Il prossimo 
appuntamento: 2 marzo.

un centinaio di bambini - NdR) che si cono-
scono e hanno rapporti di parentela». 

Come comunità cosa chiedete?
«Chiediamo di considerare un valore il fatto 
che ci siano case con qualità di vita dignito-
sa. E di rispettare la volontà di chi desidera 

Il Villaggio delle Rose è considerato un simbolo 
per la vicenda dei suoi abitanti: qui c'è il primo 
monumento in pietra in Italia sul genocidio di rom 
e sinti, per ricordare i parenti vittime del nazifasci-
smo e i partigiani rom e sinti che hanno partecipa-
to alla liberazione del Paese. Per loro il 27 gennaio 
è una data importante che commemorano con 
l’Anpi, il Municipio 5 e diverse associazioni. Come 
spiegano nella lettera letta in Consiglio comunale 
dalla consigliera Simonetta D'Amico, la data li ri-
porta “alla fuga in Italia dalla Croazia nel 1939 per 
sfuggire agli ustascia, all’internamento nei campi 
fascisti della Sardegna e, dopo la Liberazione, 
all’arrivo negli anni Settanta a Milano” che 25 anni 
fa ha dato loro un posto nel quale costruire case 

e allevare i figli. “Noi abbiamo dedicato tutte le 
nostre risorse a questo progetto perché vi vediamo 
una prospettiva di certezza per le nostre famiglie. 
Sappiamo che non siamo tutti santi, come nessuno 
d’altra parte, ma in questi anni come cittadini mila-
nesi abbiamo partecipato alla vita civile, al dibatti-
to pubblico con le nostre associazioni, nei progetti 
di inclusione promossi dall’amministrazione, nel 
voto per il governo di questa città”. Agli ammini-
stratori chiedono di affrontare insieme il futuro dei 
loro figli, “progettando la presenza della comunità 
sul territorio in modo nuovo, superando pratiche 
assistenziali; un modo fondato sulla nostra respon-
sabilità per il futuro della nostra comunità”. 

F. Moc.

Lettera del Villaggio delle Rose al consiglio comunale

Pepe Verde
dal 1987

il Bio a Milano
orario:
dalle 9,30 alle 12
e dalle 16,30 alle 19,30
lunedì mattina
chiuso

Via F. Brioschi 91 Milano - www.pepeverde.com
Tel 02.45494025/328.4560059 - info@pepeverde.com

Lerro Style By

M o d a  c a p e l l i

«La professionalità di Carmen,
capace di offrire soluzioni innovative e personalizzate,

insieme alla sua straordinaria capacità di ascolto,
mi ha conquistata fi n dal primo incontro» UNA CLIENTE

AUGURI CARMEN
PER I 30 ANNI DI ATTIVITÀ 1995 - 2025

Solo su appuntamento
Via L. Valla, 25 - 20141 Milano - 02/89512267  

All’indomani della delibera del Comune che prevede la chiusura del campo di via Chiesa Rossa
parla Dijana Pavlović, portavoce del Movimento Kethane

vivere nella propria comunità. Qui le persone 
– tutte di nazionalità italiana con residenza a 
Milano – hanno fatto un percorso tale da agi-
re responsabilmente e di godere di autosuffi-
cienza economica. Da un nostro censimento 
sull’inclusione lavorativa risulta che ci sono 
partite Iva, guardie giurate, meccanici, chi 
ha accordi con i cantieri e per la raccolta di 
ferro. C’è chi organizza matrimoni, chi si oc-
cupa di catering o ha un negozio di estetista. 
Molte donne si sono iscritte autonomamente 
nei Centri per l’impiego. Dunque, andremo a 
proporre al Comune di Milano un progetto di 
trasformazione del campo in un'area residen-
ziale del quartiere concessa alla cooperativa 
di abitanti. Noi comunque accettiamo ogni 
tipo di miglioramento dell’accordo, perché 
molti sono stanchi di vivere da anni in attesa 
di uno sgombero senza sapere dove andran-
no a finire. Di certo non si possono demoli-
re case, che sono costate in termini di valore 
economico e affettivo, per poi far traslocare le 
stesse persone negli alloggi Aler, sorpassando 
migliaia di cittadini milanesi in lista d’attesa 
da anni perché non hanno una casa!».

Francesca Mochi

Sopra, il monumento in pietra del Porrajmos che ricorda 
il genocidio di rom e sinti nei lager nazisti e i partigiani 
rom uccisi durante la Resistenza.
Nel tondo, Dijana Pavlović, attrice e mediatrice 
culturale, portavoce del Movimento Kethane – Rom
e Sinti per l’Italia.
Sotto e accanto, alcune abitazioni del Villaggio delle Rose. 
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Il 27 gennaio posate 13 Pietre di inciampo, di cui otto nel sud Milano e il 13 marzo ne saranno messe 
altre 12, portando a 224 i cubetti di ottone sui marciapiedi delle strade cittadine  

Meno Cicerone, più Beatles. Non è una provocazione, ma l’idea di un’insegnante che ha lanciato un crowdfunding per i soggiorni studio per i ragazzi

Chi erano gli innocenti deportati
e uccisi? Vi raccontiamo le loro storie 

Segue dalla prima

U n lavoro straordinario, che richiede 
una ricerca storica approfondita: 
«Come Comitato, sulla base delle 

segnalazioni dei parenti e frugando negli ar-
chivi cittadini e di Stato, negli istituti della 
Resistenza e all’estero, ricostruiamo le storie 
di queste persone», spiega la presidente Mi-
nerbi.
«È un lavoro enorme - prosegue Minerbi - i 
cui effetti si manifestano, soprattutto, quan-
do riusciamo a inserire ogni storia in un 
contesto più ampio e approfondito, coinvol-
gendo la città. Quando questo avviene con le 
istituzioni e soprattutto con i docenti delle 
scuole che spiegano ai ragazzi cosa successe 
nella nostra città, le Pietre “parlano”».

I tre antifascisti dello Stadera
denunciati da una spia
Carlo Ciocca, delle Brigate Matteotti, viene 
prelevato dalla sua casa di via Palmieri 18 con 
l’accusa di attività antifascista la notte del 2 
marzo ‘44 dai fascisti della Muti, la cui sede 
si trovava poco distante, in via De Sanctis. 
Muore a Ebensee nel novembre dello stesso 
anno. Le altre due pietre posate in via Palmie-
ri 22 ricordano Luigi Negroni e Paolo Volpi. Il 
primo, militante del Partito Comunista clan-
destino, viene arrestato il 1° marzo ’44 per 
le attività di propaganda che innescarono lo 
sciopero dello stesso giorno, e finisce di vivere 
a Mauthausen un anno dopo l’arresto. Paolo 

Volpi, militante comunista, è arrestato il 2 
marzo e muore a ottobre dello stesso anno ad 
Hartheim. Tutti sono vittime di un delatore: il 
custode del civico 22 di via Palmieri. Con loro 
perdono la vita anche Luigi Frazza (Pietra di 
inciampo 2022) e Mario Provasi (Pietra di in-
ciampo 2020).

Arrestati un partigiano socialista
e un dipendente comunale
Adriano Pogliaghi, partigiano socialista del-
la Brigata Bucciniello, sabotatore durante lo 
sciopero generale del 1° marzo ‘44,  nei gior-
ni seguenti è prelevato dalla sua casa di via 
Zumbini 39 e deportato a Mauthausen dove 
muore per denutrizione il 26 aprile del ’45. 
Luigi Bertacchi, dipendente comunale, il 29 
dicembre viene arrestato nella sua casa di via 
Ludovico il Moro 81 con l’accusa di attività 

La classe 4H del Liceo Classico Allende. Foto Liceo Allende.

Il presidente 
del Municipio 5 
Natale Carapellese 
e Michela Fiore 
dell’Anpi Stadera 
Gratosoglio alla 
posa delle Pietre
di inciampo
in via Palmieri.

Al Liceo Classico Allende, inglese batte latino 5 a 3
di matteo marucco

Proprio mentre il ministro 
Valditara pensa alla riforma 
scolastica, puntando sulla 

reintroduzione del latino alle medie, 
al Liceo Classico Salvador Allende 
vanno controcorrente. Da settembre 
l’istituto di via Dini cambierà veste e 
saranno potenziate le ore d’inglese, 
sottraendole al latino.
È il progetto Marco Aurelio, nato da 
un'idea della professoressa di latino 
e greco Annalisa Zanotti Fregonara, 
dopo aver confrontato i risultati sco-
lastici della propria scuola con quelli  
degli altri licei. «Quando andiamo 
in altre sedi per la maturità - spiega 
-  vediamo che le competenze d'in-
glese degli allievi sono molto diverse, 
a seconda delle capacità economiche 
delle famiglie. Nelle classi dove i 
genitori riescono a contribuire con 

soggiorni all'estero, corsi di poten-
ziamento o di conversazione, gli stu-
denti hanno competenze linguisti-
che in inglese molto elevate mentre, 
se le famiglie non dispongono di bu-
dget adeguati, i ragazzi sono più in 
difficoltà, visto che la scuola italiana 
prevede per i licei classici solo tre ore 
d’inglese alla settimana». 
Le nuove strategie per rendere più 
attrattivo il Liceo Classico di via Dini 
- che ha rischiato più volte, negli ul-
timi anni, di chiudere i battenti per 
le basse iscrizioni - non rincorrono 
però un superficiale modernismo, 
ma prendono ispirazione da una 
colonna della cultura classica, l’im-
peratore filosofo Marco Aurelio, che 
scriveva in greco ed era un perfetto 
bilingue. Si ispirano a lui per forma-
re allievi che sappiano comunicare 
in italiano e in inglese, che abbiano 

una formazione classica profonda e 
un senso critico. «I ragazzi, dopo la 
maturità, se hanno un buon livel-
lo d’inglese hanno più possibilità e 
prospettive di entrare nel mondo del 
lavoro», continua la professoressa 
Zanotti.  Il liceo - l’unico a Milano e 
provincia - si strutturerà così: in I e 

II classe ci saranno cinque ore d'in-
glese, anziché tre, togliendone due al 
latino a vantaggio dell’inglese. Dalla 
III alla V, invece, tutti i progetti ester-
ni, come le uscite didattiche, le visite 
e le conferenze, saranno proposte 
in lingua inglese: in una città in-
ternazionale come Milano, l’offerta 

sarà ampia. 
Inoltre, il Marco Aurelio sarà ac-
compagnato dal progetto “Adotta 
uno studente” per sostenere le spese 
per le esperienze di viaggio-studio 
estivo all’estero già dal 2026. La 
scuola ha preso contatti con l’asso-
ciazione “Vivi l’Irlanda” per una full 
immersion di lingua di due settima-
ne tra giugno e luglio. Gli studenti 
alloggeranno in famiglia e frequen-
teranno una scuola. Il viaggio sarà 
aperto a tutti gli allievi che si can-
dideranno. «Abbiamo ideato un 
crowdfunding per non gravare sui 
genitori. Appena lanciato, abbiamo 
avuto subito più di dieci aziende 
che ci hanno contattato per soste-
nerci. Una spesa che ogni azienda 
garantirà per cinque anni allo sco-
po di sostenere al meglio e portare a 
compimento i nostri progetti».

4

antifascista clandestina. Muore a Mauthausen 
nel maggio ’44. 

Sterminate due famiglie ebree
con bambini di 3 e 9 anni
Ad Alfredo Winter, 9 anni, a sua madre Metha 
Marye Kuth e alla nonna Karoline Mayer sono 
dedicate le Pietre di inciampo di via Sanfeli-
ce 12. La famiglia, di origine ebraica, fuggita 
dalla Germania per cercare rifugio a Mila-
no, viene arrestata nel maggio 1944. Il mese 
dopo muoiono nei forni di Auschwitz il pic-
colo Alfredo e la nonna Karoline; di Metha 
Marye Kuth non si conosce la data di morte. 
In via Donatello 26/a sono posate le Pietre di 
inciampo che ricordano Aldo Levi e la moglie 
Elena Viterbo, il figlio Italo e la sorellina Emi-
lia, la bimba di 3 anni citata da Primo Levi in 
Se questo è un uomo: “Così morì Emilia, che 

aveva tre anni, poiché ai tedeschi appariva 
palese la necessità storica di mettere a morte 
i bambini degli ebrei”. La famiglia viene arre-
stata il 4 dicembre 1943, a Como, mentre ten-
ta di espatriare in Svizzera dopo che il padre 
Aldo, ingegnere del Comune, era stato licen-
ziato perché ebreo. Deportati ad Auschwitz, 
Aldo, Italo ed Emilia muoiono nel febbraio 
dell’anno seguente. Di Elena Viterbo non si 
seppe più nulla.

Le caricature fatali di un ragazzo
che non voleva aderire alla Rsi
Francesco Besso, studente all’Accademia di 
Brera e poi soldato del Regio Esercito, dopo 
l’8 settembre ‘43 non si arruola nelle Forze Ar-
mate della Repubblica di Salò e viene arrestato. 
Nel campo di prigionia disegna una serie di 
caricature su Hitler, Mussolini e altri capi na-
zifascisti. Denunciato da un compagno, viene 
fucilato nel febbraio ’45. La Pietra di inciampo 
in suo ricordo è  in via Sant’Antonio 1.

La colpa di essere ebreo
per il fondatore del primo jazz club
In via Fatebenefratelli 12 c’è la Pietra che ri-
corda Renato Levi: fondatore del primo jazz 
club di Milano, il negozio di musica “Ma-
gazzino Musicale”, prima in Brera e poi in 
via Verdi, viene arrestato perché ebreo il 12 
ottobre ’43. Parte dal famigerato binario 21, 
muore ad Auschwitz nel gennaio ’44.

Stefano Ferri
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Il sorriso della tua famiglia

INNOVAZIONE SICUREZZA FIDUCIACONTINUITÀ PROFESSIONALITÀ
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Prenota
il tuo consulto www.confident.dental | info@confident.dental

PRENOTA LA TUA PRIMA VISITA     02 0999 8230
Viale Famagosta, 7 - Milano

NUOVAAPERTURAMilanoFamagosta

Confident Studi Dentistici
è arrivato a Milano Famagosta

Confident Studi Dentistici ha aperto l’undicesima struttura 
a Milano in Viale Famagosta n. 7.
Un punto strategico nella zona di Famagosta, facilmen-
te raggiungibile e accessibile. Il Gruppo, appartenente 
ad una Società tutta di proprietà italiana che vanta un’e-
sperienza pluriennale in campo odontoiatrico, ha deciso 
di investire sul territorio; in un’unica struttura che fornirà 
un servizio all'utente a 360°, trattando tutte le branche 
dell'odontoiatria con l'ausilio di attrezzature moderne. 
“La nostra è una crescita costante, dopo l’apertura delle 
sedi nelle province di Como, Milano, Monza Brianza e Va-
rese, abbiamo inaugurato la sede di Milano nella zona di 
Famagosta – commenta l’Amministratore Delegato, Pa-
olo Miglietta. Il nostro obiettivo è quello di porre il pazien-
te davanti a tutto. Non siamo una catena, ma uno Studio 
Dentistico in cui il paziente può ricevere attenzioni e cure 
in modo personalizzato”.

I valori del gruppo Confident
«Anteporre la prevenzione alla cura» è il motto di Con-
fident Studi Dentistici, che si traduce nella possibilità di 
prenotare una visita specialistica.
In Confident Studi Dentistici le figure specializzate diven-
tano dei veri e propri punti di riferimento per i pazienti. 
“Poniamo le nostre basi su cinque principi ben precisi - 
riprende Miglietta - la professionalità che significa un’o-
culata selezione del personale; la fiducia, ovvero il rap-
porto sereno e trasparente che si instaura tra medico e 
paziente; la continuità, che prevede che il paziente venga 
seguito nel tempo dagli stessi operatori; la sicurezza, a 
garanzia della salute di tutti; infine, l’innovazione, con l’u-
tilizzo di attrezzature di nuova generazione. In tutte le sedi 
sono presenti attrezzature innovative come Tac 3D, scan-
ner intra-orale e l’ortopantomografia digitale. Senza 
dimenticare l’importanza della prevenzione, un concetto 
che deve anteporre quello della cura”. Il paziente potrà 
scegliere il Piano di Prevenzione Confident che nasce per 

stimolare i nostri pazienti ad accedere per sé stessi, per i 
propri figli e conoscenti a tutta una serie di presidi fonda-
mentali per il mantenimento di una buona salute del cavo 
orale.

Trattamenti innovativi di implantologia
Un altro fiore all’occhiello del gruppo è il programma di 
cure innovative: “Uno dei nostri trattamenti più all’avan-
guardia - sottolinea Marco Nunziati, Direttore Operativo 
del Gruppo Confident - è l’implantologia a carico im-
mediato. In un solo atto chirurgico al paziente, che viene 
trattato da un anestesista in sedazione cosciente, vengo-
no estratti i denti e inseriti gli impianti, in un tempo che va 
dalle 4 alle 6 ore dopo l’intervento. Il recupero è presso-
ché immediato, senza traumi post-operatori, così come la 
funzionalità e l’estetica della bocca.
Un’altra metodologia che ci rende particolarmente fieri 
è l’implantologia zigomatica che si rivolge a tutti coloro 
che soffrono di forti carenze della struttura ossea. Anche 
in questo caso, con un solo atto chirurgico, è possibile 
estrarre i denti e inserire gli impianti e una protesi provvi-
soria fissa utilizzando l’osso degli zigomi”.

Prenota un consulto 
Orari di apertura
Da lunedì a sabato dalle 9 alle 20
Orario continuato

02  09998230
3470564239
info@confident.dental
confidentstudidentistici
_confidentstudidentistici_
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Allena il supernuotatore Stefano Raimondi, cinque medaglie a Parigi 2024. «Come affronto
la disabilità degli atleti? Pretendo il massimo, senza pietismo». Ma c’è un handicap più difficile
da superare: le carenze degli impianti milanesi

Ori paralimpici al Vigentino:
le medaglie del coach Beppe 

Segue dalla prima

Il successo di Beppe è il frutto di una 
carriera dedicata al nuoto, iniziata sui 
blocchi di partenza nella Piscina Parco 

Mattei (ex Snam) a San Donato Milanese, 
dove è nato. Dopo aver raggiunto diversi 
traguardi come nuotatore agonista, ha intra-
preso la carriera di allenatore trasformando 
la sua passione in una professione di succes-
so. Tuttavia, è l'esperienza di Parigi 2024 al 
fianco di Stefano Raimondi, a rappresentare 
una pietra miliare nella sua carriera. L’av-
ventura parigina non è stata solo un trionfo 
professionale, culminato con la conquista di 
cinque primi posti, ma anche un'esperienza 
umana profondamente significativa.  Pro-
prio al Vigentino lo incontriamo per farci 
raccontare, le indimenticabili emozioni vis-
sute nella Défence Arena.

Come ha incontrato Raimondi?
«È stato un caso. Mi trovavo 
con i miei atleti nella pisci-
na di via Mecenate, dove si 
allenava anche Giulia Ter-
zi, nuotatrice paraolimpi-
ca e compagna di Stefa-
no. Fu proprio Giulia a 
parlargli di me e in seguito 
mi contattò. Gli proposi un 
periodo di prova, un’occasione 
per valutare la compatibilità con il 
mio metodo di allenamento. Dopo solo una 
settimana, Stefano aveva già preso la sua de-
cisione. Devo ammettere che la sua scelta mi 
lusingò enormemente».

Una sfida importante?
«Altroché! Mi sono trovato a 57 anni ad 
allenare un atleta che aveva già conquista-
to un oro alle Olimpiadi di Tokyo. Inoltre, 
mi stavo affacciando per la prima volta al 
mondo paralimpico, una realtà che si è su-
bito rivelata straordinaria. Mi sono trovato 
di fronte a persone con disabilità congenite 
o acquisite, e ho scoperto una forza interiore 
e una positività contagiose. Questi ragazzi 
non hanno mai permesso alle loro difficoltà 
di condizionarli, anzi, erano sempre pron-
ti a regalare un sorriso. Per loro, essere lì 
rappresentava già una vittoria. Questo non 
significa che non ci sia competizione: arri-
vare secondi brucia ma prevale un profondo 
senso di gratitudine verso la vita. Parliamo 
di ragazzi che hanno trovato nello sport una 
potente fonte di motivazione. Come allena-
tore ho imparato a pretendere il massimo da 
loro, senza alcuna forma di pietismo, perché 
sono i primi a essere esigenti con loro stessi. 
E a proposito di questo spirito ti voglio rac-
contare un aneddoto. Dopo un incidente mi 
sono presentato in piscina con le stampelle e 
i ragazzi mi hanno accolto urlando in coro: 

Sopra, Beppe Longinotti con Stefano Raimondi alla 
Défence Arena. Sotto, Stefano Raimondi con la compagna 
Giulia Terzi.

News in breve
a cura di gabriele cigognini

Auto: a Milanofiori
ricarica ultraveloce
Il 31 gennaio scorso ha aperto a Milanofiori – Assa-
go, una nuova stazione di ricarica ultraveloce per 
veicoli elettrici. È dotata di 16 colonnine da 400 Kw 
(per una potenza totale di 6,4 Mw) con 32 punti 
di ricarica simultanei, alimentate da fonti rinno-
vabili. Realizzata dalla società Electrip, è in grado 
di servire 1.500 veicoli al giorno per oltre 300 km 
di autonomia in 15 minuti. Il nuovo hub è situa-
to nell’area commerciale di Milanofiori-Nord con 
accesso diretto all’autostrada A7 Milano-Genova e 
alle tangenziali che collegano alle autostrade per 
Torino, Bologna e Venezia. 

Raccolta di alimenti
Al quartiere Stadera fino al 20 febbraio sarà pos-
sibile consegnare alimenti non deperibili presso gli 
esercizi commerciali di via Montegani, Mac Alimen-
tari, Gelmini Bakery, Club Davide e Farmacia Sempio 
e Telerie Montegani. Quanto raccolto sarà consegna-
to all’associazione L'Alveare della parrocchia Santa 
Maria Annunciata in Chiesa Rossa, che provvederà a 
distribuirli a chi ne ha bisogno. La raccolta alimen-
tare è organizzata dal gruppo Facebook Social street 
Baia del Re.

Alloggi popolari vuoti 
Venerdì 14 febbraio, alle ore 18,30, presso la 
sede della Cgil di via Saponaro, a Gratosoglio, si 
parlerà del problema delle case pubbliche sfitte, di 
occupazioni e quanto riguarda l’edilizia popolare. In-
tervengono Carmelo Benenti, segretario del Sunia, e 
per il Municipio 5 il presidente Natale Carapellese, 
l’ex presidente Aldo Ugliano, il capogruppo Pd Mat-
teo Marucco e Michele Valtorta, presidente Commis-
sione Casa, sempre del Municipio 5.

Nuovo contratto Amsa
Amsa ha reso noto le principali novità del nuovo 
contratto di sevizio con il Comune di Milano. Se-
guendo gli obiettivi dettati dall’Amministrazione 
comunale, la pulizia e la cura della città sarà poten-
ziata con un incremento del 40% delle frequenze di 
pulizia. In dettaglio, viene estesa la pulizia di stra-
de e marciapiedi utilizzando il sistema Sweepy-jet. 
Potenziamento dello “spazzino di quartiere” con 
oltre 100 squadre sul territorio che si occuperanno 
anche della pulizia dei parchi e delle aree gioco per 
bambini. L’incremento di oltre il 60% dello svuota-
mento dei cestini stradali e il rinnovo della flotta 
mezzi con l’introduzione di oltre 300 nuovi veicoli 
nel 2025 completa il panorama delle novità.

Linee 90-91 e 92, lavori
di completamento dell’anello
Entro il primo trimestre del 2025 inizieranno i la-
vori per il completamento dell’anello delle corsie 
preferenziali della filovia 90-91 e 92 nel tratto di 
viale Umbria, compreso tra piazza Cappelli e via 
Tertulliano. Sarà demolito l’ex mercato comunale 
e rifatto l’impianto di trazione elettrica. A lato del 
marciapiede saranno creati 144 nuovi posti auto 
e messi nuovi alberi. Opere di rifacimento dell’ac-
quedotto e della rete fognaria saranno eseguite in 
via Comelico e viale Umbria. Il costo complessivo 
degli interventi è di 16,8 milioni di euro.

Stazione di Porta Genova
chiude quest’anno?
Prevista per fine 2027, la chiusura della stazione 
ferroviaria di Porta Genova potrebbe essere antici-
pata a dopo l’estate di quest’anno. Certo, per ora, 
il dirottamento del capolinea della Milano-Mortara 
(unica linea attiva su Porta Genova) su Milano- Ro-
goredo, anche se non si sa ancora con precisione 
quando sarà attuato. Il piano prevede che, nel trat-
to urbano, la Milano-Mortara incroci la M4 a San 
Cristoforo, la M2 a Romolo e la M3 a Rogoredo, una 
volta realizzato il cambio del capolinea.

“Beppe uno di noi!”. Ecco, questo è il clima 
che si respira stando con loro. Un 

clima di inclusione, di forza e 
di pura gioia di vivere. Pur-

troppo, non sempre questo 
spirito viene pienamente 
compreso all’esterno».

Cosa ti ha lasciato questa 
esperienza?

«Stefano è la prova che la di-
sabilità non pone limiti insor-

montabili. Lui è un trascinatore e 
un motivatore per gli altri, un esem-

pio profondamente significativo anche per 
me. A Parigi ho respirato un'atmosfera unica, 
uno straordinario spirito di squadra e un af-
fiatamento profondo tra i membri dello staff 
tecnico. Un'emozione così intensa che mi 
commuovo ancora oggi, mentre te ne parlo. 
Con Stefano e Giulia si è instaurato un forte 
legame. Per darti un'idea: ho allenato Stefano 
tenendo in braccio il loro piccolo Edoardo, di 
pochi mesi, perché entrambi i genitori erano 
impegnati con le gare e non avevano alter-
native. Un'esperienza incredibile, che mi ha 
legato a loro in modo profondo».

Considerando il valore che attribuiamo allo 
sport, qual è lo stato degli impianti sportivi in 
questa zona?
«C’è una carenza assoluta. Qui come in tut-
ta Milano. Per quanto riguarda le piscine, 
la Mincio in zona Corvetto non si distin-
gue certo per modernità. Poi c'è il Centro 
Sportivo Forza e Coraggio, una struttura 
storica ma, appunto, con impianti datati. Al 
Lorenteggio troviamo la piscina Cardellino 
che da anni attende di essere ristrutturata. 
Tra il quartiere Santa Giulia e la zona di 
via Mecenate stanno ultimando il palazzo 
del ghiaccio per le Olimpiadi invernali del 
2026, ma si vocifera già che, terminato l'e-
vento, la struttura verrà convertita in una 
sala concerti. Per non parlare delle barriere 

architettoniche presenti ovunque. Aggiungo 
che nella Piscina comunale di via Mecenate 
manca lo scivolo per le carrozzine e, anche 
se verrà realizzato a spese della Federazio-
ne Italiana Nuoto, siamo da tempo in attesa 
del permesso da parte del Comune. Al di là 
di qualche struttura privata, la situazione è 
davvero critica. Nelle scuole è persino peg-
giore. Spesso le palestre versano in condizio-
ni tutt’altro che ottimali: ambienti maltenuti, 
poco invitanti, che non solo non incentivano 
i ragazzi a praticare attività fisica, ma anzi, li 
spingono a utilizzare quell’ora per ripassare 
la lezione successiva, rinunciando di fatto al 
movimento».

Una realtà che allontana dallo sport?
«La diffusione della cultura sportiva è osta-
colata sia dalla mancanza di strutture ma an-
che dal pregiudizio che l'agonismo allontani 
dallo studio. Sono convinto, e la mia espe-
rienza lo conferma, che sport e studio pos-
sano coesistere e rafforzarsi reciprocamente. 
Molti miei ex atleti sono diventati medici, 
avvocati e c’è anche chi oggi lavora a Hou-
ston, alla Nasa».

Cosa fai nel tempo libero?
«Mia moglie Elena fa volontariato presso la 
parrocchia Santa Maria Liberatrice di via 
Paolo Solaroli e, grazie a lei, sono stato coin-
volto anch’io nello staff di cucina. Da loro ho 
sempre ricevuto un grande sostegno per le 
mie attività di allenatore, ancora di più du-
rante le Olimpiadi di Parigi».

Lorena Bassis

Questi ragazzi
hanno una forza
interiore e una

positività
contagiose

Non solo medaglie: lo sport come scuola di vita
Stefano Raimondi, classe 1998, atleta del Gruppo Sportivo Fiamme Oro della Polizia di Stato, ha segnato 
una nuova era per il nuoto paraolimpico italiano. Dopo le 7 medaglie conquistate a Tokyo 2020, tra cui 
spicca l’oro nei 100 metri rana, a Parigi 2024 ha superato ogni aspettativa, ottenendo 4 ori e un argento 
e infrangendo il record di Luca Pancalli del 1984. Il suo percorso, iniziato nel nuoto paraolimpico nel 
2013 in seguito a un incidente all'età di 15 anni, non si ferma ai successi sportivi. Insieme a Giulia, porta 
avanti un significativo progetto di sensibilizzazione nelle scuole, con l’obiettivo di trasmettere alle nuove 
generazioni il valore formativo dello sport: «Non si tratta solo di medaglie – afferma – ma di una guida 
fondamentale per affrontare le sfide della vita». Raimondi, affiancato da Longinotti, si sta preparando a 
intraprendere la carriera di allenatore, con il desiderio di infondere nelle nuove generazioni i principi che 
lo hanno guidato al successo: forza, disciplina e amore per lo sport.
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di guglielmo landi

Se da più di duemila anni Milano vive so-
pra un mare di acqua, che nel tempo è 
stata la sua ricchezza – basti pensare alle 

marcite dei monaci cistercensi, capolavori di 
ingegneria idraulica, che resero floride le cam-
pagne in origine acquitrinose – al contrario il 
territorio a nord, situato tra i fiumi Ticino e 
Adda, ha sempre avuto grandi problemi di 
siccità tanto da essere denominato “Pianura 
asciutta”. Fino a quando, nella seconda metà 
dell’Ottocento, un ingegnere visionario, Euge-
nio Villoresi, immagina di utilizzare l’acqua 
dei laghi Maggiore e di Lugano per creare 
una rete idrica utile a rendere fertile il territo-
rio, fornendo anche forza motrice alle prime 
fabbriche. Nasce così il progetto del Canale 
Villoresi, un’opera colossale e rivoluzionaria 
per quei tempi. All’inizio fortemente osteg-
giato dall’aristocrazia terriera e dai poteri for-
ti a questa legati, prende vita faticosamente: 
la prima concessione è del 1868, ma i lavori 
termineranno solo nel 1884. Eugenio, che si 
spegne nel 1871, non riesce a vederne il com-
pimento. La sua opera sarà portata a termine 
dal figlio Luigi con il sostegno finanziario del-
la Società Italiana delle Acque.
Oggi, in occasione dei 140 anni dall’inaugu-
razione del canale, il pronipote Valerio Vil-
loresi,  dottore commercialista e scrittore con 
una forte passione per l’arte, ha pubblicato il 
libro Il mormorio del mare (ed. Minerva) che 
rievoca e fa luce sugli aspetti meno conosciuti 
della vicenda. 
Il SUD Milano lo ha intervistato.  

Il suo ultimo romanzo è una saga familiare o uno 
spaccato dell’epoca?
«Il libro traccia le tragiche vicende della fami-
glia Villoresi, dalla morte del padre Luigi alla 
successiva rovina della famiglia e alla scelta 
di far studiare solo due degli otto figli. Allo 
stesso tempo è l’occasione per 
mostrare ai lettori la vita nella 
campagna lombarda di metà 
Ottocento, lo sfruttamento dei 
contadini da parte della bor-
ghesia agraria e, nel contempo, 
i sentimenti positivi verso il 
progresso e la tecnica che si sta-
vano sviluppando nella società.
Il padre di Eugenio, Luigi Villo-
resi, era il direttore dei Giardini 
Reali di Monza, realizzati per 
Eugène de Beauharnais, viceré 
d’Italia. Ma quando la Lombar-
dia viene annessa all’Impero 

austro-ungarico, muore assassinato da mano 
ufficialmente ignota. La vedova con otto figli 
deve trasferirsi in cascina e vive momenti di 
difficoltà e miseria, sempre però sostenuta 
dai contadini nei momenti più duri. Solo due 
figli, uno dei quali è Eugenio, potranno pro-
seguire gli studi, mentre gli altri andranno in 
seminario.
Quando Eugenio si laurea in ingegneria, 
gli avvenimenti familiari si intrecciano con 
la storia e le vicende sociali. Con spirito vi-
sionario e idealista, Eugenio immagina un 
sistema di irrigazione che porti le acque nei 
territori a nord di Milano, all’epoca assai aridi 
– la cosiddetta Pianura asciutta - con notevoli 
benefici ai contadini, ma anche allo sviluppo 
industriale di cui si intravedevano gli albori.

L’operazione sarà complessa per 
l’opposizione di molti, sia pro-
prietari terrieri - che dalle siccità 
ricavavano benefici economici a 
danno dei contadini -, sia alcuni 
professionisti del settore che ri-
tenevano tecnicamente impos-
sibile la realizzazione del canale 
e della diga del Panperduto sul 
Ticino. E poiché anche i Savoia 
non erano interessati a un'in-
frastruttura regionale con fina-
lità sociali, non ci sarebbe stato 
nessun finanziamento da parte 
dello Stato». 

Restaurata la statua
davanti al Politecnico

Il monumento a Eugenio Villoresi in piazza 

Leonardo da Vinci a Milano. È stato oggetto 

di recente restauro da parte del Comune 

nell’ambito delle attività rivolte alla valoriz-

zazione e al recupero di una serie di opere 

fondamentali a ricordo di personaggi illustri, 

protagonisti dello sviluppo della città e che 

ne hanno segnato la storia.

A 140 anni dall’inaugurazione della diga del Panperduto e del primo tratto, il libro scritto dal pronipote Valerio Villoresi svela i retroscena di una 
costruzione portata a compimento nonostante i “poteri forti” dell’epoca fossero indifferenti o apertamente ostili. Ma il Papa, per fortuna… 

Il canale che dissetò la “pianura asciutta" 
e rilanciò l’economia lombarda

Grandi storie - In un romanzo l’impresa di Eugenio Villoresi, l’ingegnere che volle, fortissimamente volle, portare acqua alle terre arse

Sopra, il Canale Villoresi scorre da ovest a est, a nord di Milano, per 86 km. Nasce dalla Diga di Panperduto sul Ticino (foto in alto)  e prosegue fino all’Adda. Nei pressi di Cassano le sue acque confluiscono, secondo 
necessità, nell’Adda o nel Naviglio Martesana. Il canale incontra diversi corsi d’acqua naturali – Lambro, Olona, Seveso tra i più noti – con i quali avviene, se necessario, lo scambio idrico. La cartina a destra 
mostra il reticolo di canalizzazione diffusa, che garantisce l’irrigazione di un bacino molto vasto. Nelle altre immagini: la copertina del romanzo e la statua di Eugenio Villoresi, in piazza Leonardo da Vinci a Milano.

Fiume Ticino

Fiume Adda

Canale Villoresi

Naviglio Martesana

Naviglio Grande
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PRENOTA IL TUO 730 2025 ! Puoi prenotare un appuntamento in sede,                                                       
oppure scaricando la nostra APP CAF CIA. 

PENSIONI/INVALIDITA’ 
MILANO:                                                                               

Ripa di Porta Ticinese 85 

LODI:                                                                                        
Via Nino dall’Oro, 6—Tel.  037142044 
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Via Pontida, 19– Tel.029422133 
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Via Mazzini, 72–Tel.0396081381 
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PRENOTA IL TUO ISEE 2025 ! 

Nel romanzo si legge che la famiglia Villoresi 
non ebbe benefici economici dalla realizzazione 
dell’opera.
« La risposta sta nel testamento in cui Euge-
nio scrisse espressamente che nulla dovesse 
essere lasciato in eredità ai figli e che i proven-
ti del canale andassero esclusivamente a be-
neficio del territorio. Solo il nome doveva ri-
cordare l’ideatore dell’opera. Sia Eugenio, che 
l’ha iniziata, sia il figlio Luigi, che l’ha portata 
a termine, l’hanno sempre considerata una 
restituzione alla gente dei luoghi: un dare sol-
lievo ai contadini che avevano aiutato la fami-
glia nei momenti più duri, emancipandoli dai 
proprietari terrieri che vendevano loro l’ac-
qua a caro prezzo. La generosità di Eugenio, 
secondo il monito evangelico “Portate gli uni 
i pesi degli altri”, e il suo esempio di dedizione 
alla comunità hanno fatto sì che venisse so-
prannominato “l’Ingegnere di Dio”».

Lei svela anche una vicenda poco nota: il ruolo 
della chiesa e del papa.
«Durante le confische dei patrimoni vaticani 
da parte dei Savoia emerge la possibilità di 

Fondamentali e bellissime, le dighe artificialiLe Dighe di Panperduto sono il terzo sbarramento artificiale sul fiume Ticino a valle del Lago Mag-giore. Gioiello d’architettura industriale proget-tato verso la fine dell’Ottocento da Eugenio Vil-loresi, rappresentano tuttora il cardine dell’intero sistema idraulico del Ticino orientale. Immerse nel Parco regionale lombardo della Valle del Ti-cino, offrono uno scenario unico per bellezza e biodiversità. Il percorso navigabile nel bacino di calma delle Dighe permette di apprezzarne al meglio il sistema di regolazione. Lungo circa 700 

metri, largo dai 90 ai 50 metri, il bacino di calma poggia sulla sponda sinistra del terrazzo origina-rio del fiume, mentre a destra è delimitato, per i primi 120 metri, da un muro di contenimento, e poi da un doppio argine in terra. Numerosi i ma-nufatti idraulici che si osservano: lo sfioratore – per smaltire le acque del bacino quando il livello supera quello massimo consentito –, l’edificio di presa dell’incile e le opere di regolazione del ca-nale Villoresi, del canale industriale, del sistema dei Navigli, e lo scaricatore delle sabbie.

utilizzare ingenti fondi in un'opera caritate-
vole che può salvare molte vite umane. Grazie 
all'intervento di un intermediario, un depu-
tato piemontese, proprio mentre le banche 
lombarde rifiutano i finanziamenti, Leone 
XIII si convince. E attraverso la Società Ita-
liana Acque rende infine disponibili i capitali 
necessari alla realizzazione del Canale».  

L’acqua del canale bagna l'albero della vita di Expo  Dal Canale Villoresi nasce l’attività del Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi (ETVilloresi) che si occupa dell'irrigazione e della bonifica idrauli-ca di un comprensorio di circa 391.000 ettari, esteso su sette province (Milano, Lodi, Monza e Brianza, Pavia, Varese, Como e Lecco), i cui con-fini naturali sono Ticino, Adda, Lambro e Po. Il Consorzio gestisce anche le acque superficiali e di falda, occupandosi di valorizzarne la rete a 

fini paesaggistico-ambientali, ricreativo-turisti-ci, culturali ed energetici, e comprende anche i territori irrigati con le acque derivate dai Navigli Grande, Bereguardo, Pavese e Martesana. Per l’Expo 2015, il canale Villoresi ha alimentato lo specchio acqueo e le fontane della Lake Arena, il bacino artificiale che ospita la grande installa-zione artistica dell'Albero della Vita, oggi all’in-terno del parco scientifico MIND.

Diga del Panperduto
sullo sfondo

Centro espositivo

Bar e Bistrot

Canale Villoresi
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«Cosa faccio? Mi prendo cura
di periferie e senzatetto»
Simone Lunghi, presidente de “Gli Angeli del bello Milano” non solo ripulisce i Navigli dalla spazzatura, ma salta dalla canoa ai pattini e 
alla bici, riunendo decine di persone. «Perché – dice –, insieme si vive meglio» 

Ma si segnala la mancanza di tutele legislative. E servirebbero agevolazioni per chi lavora e svolge attività di volontariato

Segue dalla prima

In quel periodo Simone ha iniziato a 
raccogliere monopattini e biciclette 
dai fondali - oggi sono oltre mille -, 

rendendo l’attività così interessante fino al 
punto di portarlo a grandi passi verso rico-
noscimenti ufficiali.
Lunghi è, da sempre, parte della Critical 
Mass (dalla pagina Facebook “incontro 
occasionale di biciclette e ciclisti che si 
svolge tutti i giovedì dell’anno… Se ci sono 
abbastanza ciclisti, pattinatori, corridori, 
il gruppo diventa massa critica, una massa 
che può riprendere possesso di una strada 
e si può muovere in sicurezza”) e racconta 
che parte delle sue attività derivano da in-
contri, scambi e persone conosciute in quel 
contesto. «Sono entrato nella Critical Mass 
intorno al 2010, ho imparato molte cose e 
ho apprezzato ogni giro e molti degli in-
contri fatti in quelle occasioni. Nell’agosto 
2013, non volendo aspettare il giovedì (la 
sera deputata - NdR), ho scritto sulla pa-
gina Facebook “Chi c’è?” e ho scoperto che 
molte altre persone avevano voglia di tro-
varsi e muoversi, in bici, pattini o corren-
do. Abbiamo chiamato quegli incontri Li-
mited Edition e aperto una pagina Critical 
Square. Nella Critical Mass non hai il con-
trollo perché i numeri sono alti, la gente si 
aggiunge anche per strada o lascia durante 
il giro. Una sera successe una cosa molto 
divertente: incontrammo una ragazza, in 
bici, che andava in direzione contraria. Le 
chiesi dove stesse andando e lei mi rispose 
che stava rientrando a casa. Ridendo le dis-
si che il nostro era un servizio gratuito per 
non lasciar pedalare le signore da sole, in 
città, di notte. A quel punto girammo tutti 

quanti nella sua direzione, manifestando 
la volontà di accompagnarla. Arrivati a de-
stinazione ci chiese di aspettare, salì e fece 
la foto, dal balcone, di queste 50 persone 
sotto casa sua. Qualche giorno dopo uscì 
un articolo sul settimanale Io Donna in cui 
raccontava la vicenda». 
Da questo piccolo, emblematico episodio 
le attività pensate e realizzate da Lun-
ghi sono cresciute e si sono diversificate. 
Come, per esempio, portare di nascosto 
del cibo ai senzatetto la notte della Befa-
na, lasciando i regali in silenzio, senza 
disturbare; ripescare più di mille biciclet-
te dall’acqua del Naviglio; far tornare in 
auge le usanze come il Cimento inverna-
le; o ancora ripulire e prendersi cura dei 
quartieri. Ed è proprio il “prendersi cura” 

di persone, fragilità e ambiente, il 
filo rosso che lega ogni attività 

di Simone, come lui stesso ci 
confessa: «Ormai ogni cosa 
che faccio per me, significa 
“prendersi cura” di qual-
cosa o di qualcuno. Alcuni 
dicono che sono egocen-
trico e hanno ragione, se 

lo intendono nel senso che 
cerco di fare cose che attirino 

più gente possibile. Poiché mi 
sembra che ci sia un’infelicità, vasta 

e diffusa, mentre invece quando si condivi-
dono attività che possono portare benefici 
collettivi si vive tutti molto meglio. Il mio, 
in fondo, è un appello e un aiuto che rivol-
go a chi non ha l’aria di stare bene: le cose 
più belle, più importanti, più soddisfacenti 
si fanno insieme».

Valeria Venturin

Nelle foto, Simone Lunghi con una 
bicicletta recuperata dal Naviglio, 
mentre recupera dalla canoa della 
spazzatura e sotto, con un cerchione 
d'auto. Foto Andrea Cherchi.

«Aiutare gli altri mi ha reso una persona migliore»
Segue dalla prima

G iovanni, volontario da oltre dieci 
anni, racconta: «Ho iniziato quasi 
per caso, ora la Croce d’Oro è parte 

della mia vita. Aiutare gli altri mi ha reso una 
persona migliore». Anche Leonardo, studente 
universitario, ha trovato in questa esperienza 
qualcosa di speciale:
«Ogni turno è una lezione di vita, ho scoperto 
una realtà che non conoscevo».
Diventare soccorritore non è semplice. Per 
entrare a far parte della Croce d’Oro, biso-
gna affrontare un percorso di formazione di 
almeno 120 ore, tra lezioni teoriche e pratica 
sul campo. Marco, impiegato di banca, ricor-
da un episodio particolare, che gli ha fatto ca-
pire l’importanza di quanto imparato in Cro-
ce d’Oro: «Durante una vacanza, ho salvato 
una ragazza che stava soffocando grazie alle 
tecniche apprese nei corsi. Non dimenticherò 
mai la sua gratitudine».
Una volta entrati in servizio, i volontari de-
vono essere disponibili in qualsiasi momento: 
notti, festività e vacanze. Affrontano situazio-
ni complesse, come chiamate inappropriate, 
tensioni con i pazienti e talvolta anche aggres-
sioni. «La velocità non è sempre la priorità, la 
sicurezza del paziente viene prima di tutto», 
spiega Marco, autista di ambulanza.
Nonostante l’importanza del loro ruolo, i 
volontari lamentano la mancanza di tutele 
legislative. Ritengono che sarebbe opportuno 

prevedere agevolazioni per chi lavora e svolge 
attività di volontariato, come giornate di per-
messo retribuito, ma al momento non esisto-
no misure a supporto di questa esigenza. La 
mancanza di un adeguato supporto norma-
tivo rende ancora più evidente la necessità di 
riconoscere il loro contributo.
Il lavoro dei volontari della Croce d’Oro rap-
presenta un modello di partecipazione civica 
e solidarietà. Ogni intervento e ogni sacrificio 

di emergenza collasserebbe sotto il peso delle 
richieste. Questo riflette la forza ma anche la 
fragilità di un servizio essenziale, sostenuto 
dall’impegno di persone comuni.
La Croce d’Oro, per i volontari, è diventata 
molto più di un’associazione: è una famiglia 
unita dalla dedizione e dal sacrificio per ren-
dere la città un posto migliore. «Ho dovuto 
riorganizzare la mia vita per conciliare lavoro 
e volontariato – afferma Giovanni – ma ne è 
valsa la pena, poiché anche un semplice rin-
graziamento ripaga tutto».
Il prossimo corso per volontari soccorritori 
inizierà a settembre, offrendo a chiunque 
desideri mettersi in gioco l’opportunità di 
far parte di questa grande famiglia e con-
tribuire attivamente al benessere della co-
munità.

Alberto Sanna

Volontari
e personale assunto

L’associazione Croce d’Oro conta 34 dipendenti 
e ben 190 volontari attivi, pronti a rispondere 
alle richieste di aiuto della cittadinanza. Ogni 
anno, i loro 14 mezzi, tra cui 8 ambulanze, ef-
fettuano più di 8.200 interventi, garantendo 
un servizio fondamentale che include anche il 
trasporto sanitario.                                                 A.San.

I volontari della Croce d’Oro Matteo, Giovanni, Francesco e i due Marco durante l’intervista.

Pedalando
con la Critical Mass 

ogni giovedì 
ci riprendiamo 

la città 

sono guidati dalla consapevolezza di fare la 
differenza, contribuendo a costruire una città 
più coesa e solidale. Giovanni riflette su que-
sto impegno dicendo: «Ogni turno è un’occa-
sione per lasciare un segno positivo nella vita 
di qualcuno».
Immaginare un sabato sera a Milano senza 
di loro evidenzia quanto siano fondamentali 
per la sicurezza di tutti: le ambulanze dispo-
nibili sarebbero quasi inesistenti e il sistema 
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PRIMAVERA 2025

 SOGGIORNI ESTATE 2025

Le quote comprendono : 
• Viaggio a/r in pullman gran turismo
o volo ove previsto 
• Sistemazione presso hotel cat. 3-4 
Stelle 
• Trattamento di pensione completa 
dal pranzo del primo giorno alla prima 
colazione dell'ultimo giorno, inclusi vino 
e acqua ai pasti 
• Sistemazione in camere doppie con 
servizi privati 
• Drink di benvenuto e festa dell'arrive-
derci nei soggiorni in romagna – marche 
– montagna
• Serate danzanti, ove previste, nel ri-
spetto delle normative covid
• Servizio spiaggia per i soggiorni marini 
estivi 
• Accompagnatore virgola viaggi 
• Assicurazione medico bagaglio e prote-
zione covid
• Omaggio “virgola viaggi”
 

LE QUOTAZIONI RIPORTATE
NON COMPRENDONO 

L'EVENTUALE TASSA DI 
SOGGIORNO IL CUI IMPORTO 

DOVRA' ESSERE PAGATO 
DIRETTAMENTE IN HOTEL.

ASSICURAZIONE 
ANNULLAMENTO

FACOLTATIVA 4% DEL VIAGGIO

DATA LOCALITA’ HOTEL  QUOTA       SUPPL.  
     IN DOPPIA      SINGOLA 
09/03-22/03 VENETO Abano Terme – Hotel Columbia***SUP € 960,00       € 180,00
SPECIALE GIUBILEO
03/03 -  07/03 ROMA  Tour pensione completa guide udienza papale € 980,00       € 100,00
07/04 -  11/04 ROMA  Tour pensione completa guide udienza papale € 980,00       € 100,00
05/04-10/04 TOUR NAPOLI E COSTIERA  € 1.050,00       € 150,00
 Treno - Bus - pensione completa – bevande- guide
PASQUA
15/04-24 /04 LIGURIA Varazze - Hotel Torretti***SUP 10 giorni € 790,00       € 180,00
15/04-24 /04 LIGURIA Finale ligure – Hotel Villa Italia***SUP 10 giorni € 880,00       € 250,00
15/04-24 /04 LIGURIA  AlassioHotel Spiaggia**** 10 giorni  € 1.050,00       € 495,00
22/04-25/04 TOUR VILLE VENETE  € 890,00       € 180,00
 Bus -pensione completa – guide – ingressi
04/05-10/05 NORMANDIA Tour – pensione completa – guide – ingressi € 1.190,00       € 350,00
11/05-24/05 VENETO Abano Terme – Hotel Columbia***SUP € 990,00       € 180,00
12/05-26/05 LIGURIA Alassio – Hotel Europa & Concordia**** € 1.050,00       € 200,00
12/05-16/05 GERMANIA Tour Castelli della Baviera  € 1.190,00       € 280,00
  Tour - Bus - pensione completa – bevande- guide
12/05-19/05 CROCIERA MSC Mediterraneo occidentale all inclusive                  da € 950,00      da € 450,00
14/05-28/05 LIGURIA Finale ligure – Hotel Villa Italia***SUP € 980,00            € 350,00
ARCHEOTURISMO – GUIDA ARCHEOLOGO
13/05-19/05 TURCHIA  TOUR ISTANBUL   € 1.290,00            € 280,00
  Voli - pensione completa – guide – ingressi
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DATA LOCALITA’ HOTEL  QUOTA      SUPPL.  
    IN DOPPIA (per persona) SINGOLA 
L = lettini     S = sdraio
01/06-14/06 VENETO Abano Terme - Hotel internazionale**** € 1.150,00  AC inclusa € 280,00
03/06-10/06 GRECIA Villaggio Golden Coast**** All inclusive € 980,00 L AC inclusa € 180,00
07/06-21/06 ABRUZZO Alba Adriatica - Hotel Principe***S € 1.150,00 L  AC inclusa € 280,00
09/06-23/06 PUGLIA Villaggio Esperia**** All inclusive € 1.490,00 L  AC inclusa  € 380,00
10/06-24/06 GRECIA Villaggio Golden Coast**** All inclusive €  1.450,00 L  AC inclusa € 380,00
15/06-29/06 ROMAGNA   Gatteo Mare - Hotel Principe***  €  1.090,00 L  AC inclusa € 180,00
21/06-05/07 CALABRIA Villaggio Baia degli Dei****Le Castella A.I. €  1.590,00 L  AC inclusa € 570,00
22/06-06/07 MARCHE  Senigallia – Grand Hotel Excelsior**** € 1.190,00 L AC inclusa € 300,00
22/06-06/07 ROMAGNA   Cattolica - Hotel Caesar***SUP  €  1.090,00 L AC inclusa € 280,00
23/06-06/07 PUGLIA Villaggio Esperia**** All inclusive 13nt € 1.550,00 L AC inclusa € 380,00
28/06-12/07 MONTAGNA  Trentino Malè – Hotel Sole***S  €  1.250,00     € 350,00
29/06-13/07 ROMAGNA Gatteo Mare - Hotel Principe***  €  1.150,00 L AC inclusa € 180,00
29/06-13/07 ROMAGNA   Riccione – Hotel Giulietta***SUP €  1.390,00 L AC inclusa € 350,00
06/07-20/07 SICILIA Villaggio TH Florio Park****  €  1.590,00 L AC inclusa € 550,00
06/07-20/07 MONTAGNA Asiago - Hotel Milano***  €  1.250,00     € 350,00
06/07-20/07 ROMAGNA Cattolica - Hotel Caesar***SUP  €  1.150,00 L AC inclusa € 280,00
06/07-20/07 MARCHE Pesaro – Hotel Nettuno***SUP  € 1.290,00 L AC inclusa € 180,00
06/07-20/07 MARCHE  Senigallia – Grand Hotel Excelsior**** € 1.250,00 L AC inclusa € 300,00
06/07-20/07 ROMAGNA Milano Marittima - Hotel Granada***SUP € 1.390,00 L AC inclusa € 300,00
06/07-20/07 ROMAGNA     Bellaria – Hotel Britannia***SUP  € 1.250,00 L AC inclusa € 350,00
06/07-20/07 MONTAGNA   Molveno - Hotel Excelsior***  € 1.150,00     € 280,00
07/07-21/07 SARDEGNA Villaggio Perdepera Resort****  € 1.750,00 L AC inclusa € 595,00
13/07-27/07 LIGURIA    S. Bartolomeo – Hotel Bergamo Mare*** € 1.390,00 L AC inclusa € 280,00
13/07-27/07 MARCHE Porto San Giorgio - Hotel Lanterna*** € 1.350,00 L AC inclusa € 280,00
13/07-27/07 ROMAGNA  Miramare – Hotel Roma***SUP  € 1.250,00 L AC inclusa € 180,00
13/07-27/07 ROMAGNA   Riccione – Hotel Giulietta***SUP € 1.390,00 L AC inclusa € 350,00
13/07-27/07 ROMAGNA   Gatteo Mare - Hotel Principe***  € 1.180,00 L AC inclusa € 180,00
20/07-03/08 MARCHE  Senigallia – Grand Hotel Excelsior**** € 1.280,00 L AC inclusa € 300,00
20/07-03/08 MARCHE  Gabicce – Hotel Madison***SUP € 1.180,00 L AC inclusa € 180,00
20/07-03/08 ROMAGNA   Cattolica - Hotel Caesar***SUP   € 1.190,00 L AC inclusa € 280,00
20/07-03/08 ROMAGNA Milano Marittima - Hotel Granada***SUP € 1.390,00 L AC inclusa  € 300,00
20/07-03/08 ROMAGNA     Bellaria – Hotel Britannia***SUP  € 1.250,00 L AC inclusa  € 350,00
20/07-03/08 MONTAGNA   Molveno - Hotel Excelsior***   € 1.190,00     € 280,00
27/07-10/08 ROMAGNA   Gatteo Mare - Hotel Principe***  € 1.190,00 L AC inclusa  € 180,00
27/07-10/08 ROMAGNA  Miramare – Hotel Roma***SUP  € 1.250,00 L AC inclusa € 180,00
02/08-16/08 MONTAGNA Levico Terme – Hotel Concordia***  € 1.390,00     € 200,00 
03/08-24/08 MONTAGNA   Molveno- Hotel Excelsior*** 3 settimane  € 1.830,00     € 390,00
03/08-17/08 ROMAGNA  Miramare – Hotel Roma***SUP  € 1.390,00 L AC inclusa € 180,00
03/08-17/08 ROMAGNA   Cattolica - Hotel Caesar***SUP   € 1.550,00 L AC inclusa € 280,00
03/08-16/08 TERME Montegrotto Hotel Marco Polo***SUP € 1.350,00  AC inclusa € 180,00
03/08-16/08 TERME Abano Terme – Hotel Columbia***SUP € 1.050,00  AC inclusa € 180,00
10/08-24/08 ROMAGNA   Bellaria – Hotel Bellavista***  € 1.490,00 L AC inclusa € 180,00
10/08-24/08 ROMAGNA   Rimini – Hotel Stella Alpina***  € 1.550,00 L AC inclusa € 350,00
17/08-31/08 ROMAGNA  Miramare – Hotel Roma***SUP  € 1.250,00 L AC inclusa € 180,00
23/08-06/09 ABRUZZO Grand Hotel Montesilvano****  € 1.250,00 L AC inclusa € 280,00
24/08-07/09 MARCHE  Gabicce – Hotel Madison***SUP € 1.090,00 L AC inclusa € 180,00
24/08-07/09 ROMAGNA   Cattolica - Hotel Caesar***SUP   € 1.090,00 L AC inclusa € 280,00
24/08-07/09 MARCHE  Senigallia – Grand Hotel Excelsior**** € 1.190,00 L AC inclusa € 300,00
30/08-13/09 CALABRIA   Villaggio Baia degli Dei****Le Castella A.I. € 1.450,00 L AC inclusa € 450,00
01/09-15/09 GRECIA Villaggio Golden Coast**** All inclusive € 1.490,00 L AC inclusa € 380,00
06/09-20/09        SARDEGNA Porto Conte - Villaggio Baia di Conte**** A.I € 1.590,00 L AC inclusa € 550,00
07/09-21/09 SICILIA Villaggio TH Florio Park****  € 1.390,00  L AC inclusa € 450,00
08/09-22/09 PUGLIA Villaggio Esperia**** All inclusive € 1.490,00 L AC inclusa € 380,00
27/09-01/10 TOUR PUGLIA E MATERA  € 1.190,00     € 150,00
 Aereo - Bus - pensione completa – bevande- guide 
ARCHEOTURISMO – GUIDA ARCHEOLOGO
11/09-14/09 TOUR DELTA DEL PO Storia ed arte   € 690,00     € 100.00
  Tour - Bus - pensione completa – bevande- guide
15/09-22/09	 BULGARIA/GRECIA	TOUR	Sofia,	Sandanski,	Salonicco,	 €	 1.150,00	 	 	 	 	 €	180,00	
 Verghina, Edessa, Melnik, Blagoevgrad Voli - pensione completa – guide – ingressi
25/09-28/09 TOUR TERRA DEGLI ETRUSCHI  € 780,00     € 100.00
 Tour - Bus - pensione completa – bevande- guide
05/10-08/10 TOUR PUGLIA E PADRE PIO  € 1.050,00     € 150,00
  Voli - pensione completa – guide – ingressi
12/10-25/10 VENETO Abano Terme – Hotel Columbia***SUP € 990,00     € 180,00

AC INCLUSA = ARIA CONDIZIONATA IN CAMERA SENZA SUPPLEMENTO

VIRGOLA VIAGGI S.r.l. 
C.so Cristoforo Colombo, 4

• 20144 – Milano
• Tel. 02/89407727 – Fax 02/89406491

• Mail: info@virgolaviaggi.it
• P.I. 10396320961
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Bambini e ragazzi crescono meglio… in coro

di paola blandi

Canta da quando aveva otto anni. 
Maria Teresa Tramontin, musico-
terapeuta, mezzosoprano nel coro 

dell’Orchestra Sinfonica di Milano, Mae-
stro dei cori di Voci Bianche, I Giovani di 
Milano e del Coro degli stonati, è una for-
za della natura. Capelli rossi, tre figli, un 
marito, un cane, un gatto, quasi ogni gior-
no si sobbarca i 100 chilometri necessari a 
raggiungere l’Auditorium di largo Mahler 
per cantare o insegnare. Sempre in coro, la 
sua passione.

Cosa insegna il coro?
«Il coro è una società e come tale richiede 
che vengano rispettate delle regole. Farvi 
parte fin da bambini insegna a stare insie-
me, ad ascoltare gli altri, con le loro voci 
uniche e diverse e anche ad ascoltare sé 
stessi. Questa capacità di ascolto, che oggi 
vedo carente tra gli adulti, è fondamentale 
per crescere. Ecco perché il coro ha una 
valenza sia educativa che sociale».

È difficile avere bambini come allievi? 
«Il Maestro di coro principalmente è un 
educatore, perché non insegna solo la mu-
sica, ma diventa una figura di riferimento 
con il suo modo di porsi nei confronti de-
gli altri, soprattutto bambini e adolescenti. 
Chi entra da giovanissimo in un coro deve 
avere una bella voce, ovviamente, ma que-
sta va coltivata: è compito del Maestro che 
deve guadagnarsi la fiducia dei suoi picco-
li allievi, senza dimenticare che sono bam-
bini e come tali devono divertirsi».

Tanti bambini amano cantare e molti ge-
nitori sognano per loro una carriera da 
solista. Perché invece scegliere il coro?
«Il bambino non va mai avviato a una 
carriera solistica se non dall’età dei 17-18 
anni in su. Fino ai 12 anni, la sua attività 
principale deve essere il gioco, e cantare in 
coro ha una valenza ludica fondamentale. 
Certo, i bambini che entrano a far parte 
di un insieme come il nostro, che prevede 
la partecipazione a concerti, anche impe-

La mezzosoprano Maria Teresa Tramontin dirige i ragazzi dai 6 ai 21 anni dell’Orchestra Sinfonica di Milano all’Auditorium di largo 
Mahler. Una passione per il canto corale nata 27 anni fa, prima come cantore e poi come direttore 

I Cori Voci Bianche e il Coro Giovani di Milano, diretti da Maria Teresa Tramontin raccolgono gli applausi a un concerto 
della rassegna Weekend in Musica. Foto Angelica Concari.

Le audizioni per il Coro di voci bianche 
di Milano (dagli 8 ai 16 anni) e per Coro 
I Giovani di Milano (dai 16 ai 21 anni) si 
svolgono a settembre, ma su richiesta anche 
durante l’anno. 
Per info corigiovanili@sinfonicadimilano.org
https://sinfonicadimilano.org/it/audizioni-
formazioni-corali-giovanili.

Un'audizione
è sempre possibile

gnativi, dentro e fuori la Stagione dell’Or-
chestra sinfonica, devono essere motivati 
e disponibili a impegnarsi, ma in genere 
lo sono e mi danno tante soddisfazioni. Il 
mio compito è rendere piacevole e appas-
sionante anche l’attività performativa».

Come scegliete i vostri giovani coristi?
«La Fondazione ogni anno fa delle audi-
zioni e per essere accettati è fondamentale 
essere intonati e disponibili a impegnarsi 
con costanza. Ma se dopo qualche anno il 
bambino si stanca e preferisce dedicarsi al 
calcio o al karate, va benissimo. Io lascio 
tutti liberi di sperimentare. Ad esempio, 
nel momento della muta della voce, nell’a-
dolescenza, io non mando via nessuno, 
contrariamente a quanto accade in altri 
cori, come quello della Scala. È un mo-
mento delicato anche psicologicamente ed 
è necessario accompagnare questo cam-
biamento importante. Certo, per i ragaz-
zi far parte di un coro è ancora ritenuta 
un’attività poco maschile, un po’ come ac-

cade per i ballerini. Ma per fortuna le cose 
stanno cambiando».

Lei dirige anche il gruppo di ragazzi dai 
16 ai 21 anni. Immagino che sarà diffici-
le avere a che fare con loro.
«No, affatto, perché per gli adolescenti 
cantare in questa formazione è una scel-
ta. Alcuni provengono dal gruppo di voci 
bianche, altri scelgono il coro perché ri-
tengono di avere una voce idonea, ma 
anche perché condividono un’attività che 
non è comune tra gli adolescenti e che 
permette loro di trovare nuovi amici. Io ho 
allievi di 25 anni che mi seguono da quan-
do ne avevano 8. In questi casi possiamo 
parlare tranquillamente di passione. Se al-
cuni a un certo punto rinunciano, è perché 
magari vogliono sperimentare altro. Più 
spesso sono le ragazze, i maschi sono più 
costanti: una volta entrati è difficile che 
escano, anzi recentemente uno di questi 
è entrato addirittura a far parte del coro 
sinfonico. Comunque il coro è un’entità 

aperta e libera».

Quindi è fondamentale l’ascolto, la tec-
nica, la tolleranza, l’aiuto. 
«È proprio così, ed è una cosa bellissima 
che accade davvero. Sia nel coro dei più 
piccoli che in quello dei giovani, tutti si 
aiutano tra di loro. Spesso i più grandi se-
guono i piccoli con le partiture o per im-
parare una parte, e spesso si incontrano al 
di fuori per studiare insieme, e nascono 
vere amicizie. Ma soprattutto non ci sono 
invidie, un risultato che mi rende orgo-
gliosa. Nel coro tutti sono fondamentali 
e se capita che io assegni a qualcuno una 
parte solistica, la decisione viene condivi-
sa e accettata dal gruppo senza problemi».

Lei canta nel coro sinfonico ed è anche 
Maestro dei cori. Non sono in contrasto 
queste due esperienze?
«Al contrario. Ho sempre ritenuto che chi 
insegna debba avere provato anche a sta-
re “dall’altra parte”. Dalla mia esperienza 
come corista ho imparato moltissimo. Ho 
avuto la fortuna di avere come insegnante 
il Maestro Romano Gandolfi, che fondò il 
coro sinfonico nel 1998, e da allora non 
ho mai smesso. Cantare aiuta a capire le 
difficoltà del coro: so quando sei stanco, 
so perché hai paura e perché questo pas-
saggio non ti viene. Non veniva neanche a 
me! E se lo sbagli io non ti critico.  Perché 
mi metto nei tuoi panni».
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DONNETEATRODIRITTI 2025
Storie di libertà negate,
diritti violati e resistenza
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Se la libertà è in pericolo... è il tema scottante dell’ultima 
edizione di DonneTeatroDiritti 2025. Autori come Geor-
ge Orwell, Oscar Wilde, la storia della prima moglie di 

Mussolini, fino all’esodo palestinese del ’48, per parlare di li-
bertà dei cittadini, autonomia degli intellet-
tuali, condanna della repressione dei regimi 
illiberali, mettendo in guardia contro mani-
polazione della realtà e di condizionamento 
delle coscienze. Il progetto DonneTeatroDi-
ritti è una rassegna e un percorso culturale 
con l'obiettivo di mettere in evidenza l'at-
tualità del pensiero di figure punto di rife-
rimento nella cultura dell'emancipazione 
e delle libertà, ma anche di ritrovare il filo 
rosso lungo un percorso che parla di vio-
lenza e ingiustizia verso i più deboli, di di-
ritto alla qualità della vita, di disuguaglianze sociali ed econo-
miche, di dignità e diritti di popoli e individui. Nato nel 2009, 
conta su diverse collaborazioni con enti e associazioni che 
hanno a cuore i diritti umani, con particolare attenzione alle 
categorie più vulnerabili. Ha avuto il sostegno di Fondazione 
Cariplo, Regione Lombardia e Commissione Pari Opportunità 
del Comune di Milano.
Raggiunge così la sua sedicesima edizione la rassegna su 
violenza di genere e diritti umani in scena al PACTA Salone di 
Milano dal 7 marzo al 7 maggio con 9 titoli:
DALSER LA MUSSOLINA
(dal 7 al 12 marzo), coproduzione MultiversoTeatro-PACTA 
con la regia di Michela Embrìaco anche in scena, dove la 
drammaturgia di Angela Demattè propone la vicenda di Ida 

Dalser, considerata la prima moglie di Benito Mussolini, fatta 
internare da lui - e dal regime - in manicomio, dove morirà 
nel 1937. 
NON COMMETTERE ATTI IMPURI O LA BOUTIQUE HUMAINE

- cabaret tragico (dal 14 al 16 marzo), un 
viaggio accelerato e “sovreccitato” nella 
storia dell'uomo vista dallo spioncino della 
tentazione di e con Roberto De Sarno. 
IL RITRATTO DI DORIAN GRAY
OVVERO LA MODA DELL’ECCESSO
di Oscar Wilde, (dal 21 al 30 marzo), in pri-
ma assoluta un nuovo allestimento con la 
drammaturgia di Annig Raimondi e in sce-
na Alessandro Pazzi, Stefano Tirantello e 
Anna Germani, mostra l’uomo che fa della 
sua bellezza un culto 

insano, lasciandosi andare a una vita di 
piaceri senza alcuno scrupolo morale e 
così facendo soffrire quanti lo amano.
NAKBA - I NOSTRI OCCHI SONO
I NOSTRI NOMI, XX CALLIGRAMMI 
PER LA PALESTINA
(1 aprile) di Enrico Frattaroli da ”Te-
stimone oculare – Il libro del figlio” 
di Muhammad Al-Qaysi, con Franco 
Mazzi affronta le dolorose pagine della 
guerra.
14 AGOSTO – IL FUTURO È UN COPIONE 
produzione Teatro dei Lupi, (2 aprile) esplora il nostro futuro, 
l’emergenza climatica, l'instabilità politica internazionale, il 

punto di non ritorno per le risorse energetiche e alimentari,
LA FATTORIA DEGLI ANIMALI da George Orwell per la regia 
di Giovanni Battista Storti, coproduzione Alkaest-PACTA (dal 
9 al 17 aprile) sul tradimento della rivoluzione: una favola di-
stopica per riflettere su un diritto e un principio spesso dato 
per scontato, la libertà di pensiero e di espressione sempre 
minacciata, anche nel proprio ambiente.
SEMI
una produzione PACTA . dei Teatri su testo di Bianca Torta-
to che ne cura anche la regia, (dal 22 al 24 aprile) affronta 
un racconto di famiglia, un dramma borghese, una storia tra 
tante dove due coppie di coniugi, amici e colleghi, uniti da un 
apparente equilibrio vengono turbate dalla nascita dei figli. 
DANZA DEE DONNE
di e con Roberta Cavicchioli (29 aprile) guarda la danza dal-

la tradizione millenaria antica al giorno 
d'oggi, la danza come impegno, soste-
gno, crescita, sviluppo, preghiera.
UN, DUE, TRE…POUF! - STORIA DI UNA 
DONNA E DEI SUOI PEZZETTI
(6-7 maggio) esplora una condizione 
femminile contemporanea tesa tra il 
rispondere alle proprie esigenze più 
intime e il confrontarsi con le richieste 
della società sempre più insistenti con il 
monologo tragicomico di e con Barbara 
Piovella.

Per informazioni: PACTA Salone, via Ulisse Dini 7, Milano
Tel. 02.36503740 - biglietteria@pacta.org - www.pacta.org

INFO E PRENOTAZIONI www.pacta.org
TEL. 02 36503740 - biglietteria@pacta.org

PACTA SALONE - Via Ulisse Dini 7, Milano
DonneTeatroDiritti
XVI Edizione

NON SCANDALIZZARTI,

PARLANE
SCOPRI DI PIÙ

Dal 7 al 12 marzo DALSER LA MUSSOLINA 
Dal 14 al 16 marzo NON COMMETTERE ATTI IMPURI o la Boutique Humaine 
Dal 21 al 30 marzo IL RITRATTO DI DORIAN GRAY ovvero la moda dell’eccesso 
1 aprile NAKBA - XX calligrammi per la Palestina 
2 aprile 14 AGOSTO - Il futuro è un copione
Dal 9 al 17 aprile LA FATTORIA DEGLI ANIMALI 
Dal 22 al 24 aprile SEMI
29 aprile DANZA DEE DONNE Talento bellezza e forza nell’arte al femminile 
6-7 maggio UN, DUE, TRE…POUF! Storia di una donna e dei suoi pezzetti 

DonneTeatroDiritti - XVI Edizione
Dal 7 marzo al 7 maggio al PACTA Salone
Uno sguardo sui diritti, la repressione e la libertà individuale.
A cura di Annig Raimondi
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DEI TUOI CARI

Un Matteotti da leggere
togliendosi il cappello

“Giù il cappello, signori della bor-
ghesia”.  Così inizia un articolo 
di  Giacomo Matteotti  (Fratta 

Polesine, 22 maggio 1885 – Roma. 20 giugno 
1924) pubblicato su La lotta, giornale sociali-
sta di Rovigo, il 7 gennaio 1922, in ricordo dei 
martiri antifascisti del Polesine. L’incipit è an-
che il titolo dell’ultimo libro pubblicato l’anno 
scorso sul segretario del Partito Socialista Uni-
tario assassinato il 10 giugno 1924 per mano di 
alcuni fascisti, ma si deve dire 
“del fascismo”, dopo la spudo-
rata assunzione di responsabili-
tà da parte di Benito Mussolini, 
nel celebre discorso in Parla-
mento del 3 gennaio 1925.
I discorsi e gli scritti che rac-
coglie questo piccolo, agile 
tascabile mandato in libreria 
da Cremonabooks, non sono 
però quelli del duce. Al con-
trario portano la firma del suo 
più fiero e temibile avversario. 
Così temibile da dover essere 
per forza eliminato. La bella 
prefazione di Gian Carlo Corada (politico di 
lungo corso, ex sindaco di Cremona, poi pre-
sidente della Provincia) assegna a Matteotti il 
ruolo di “padre della sinistra italiana”, insie-
me ad Antonio Gramsci e Piero Gobetti (per 
quanto forse ne manchino altri, all’elenco). Ci 
avverte che non è solo stato il martire anti-
fascista per antonomasia, ma un vero leader, 
un intellettuale con una visione e un proget-

to. Ed ecco appunto, a dimostrarlo, una serie 
di appelli, riflessioni e testimonianze tratte 
da pubblicazioni dell’epoca, come La Lotta 
e Critica Sociale, o riportate fedelmente dai 
resoconti stenografici degli atti parlamentari.
Con un crescendo “in diretta”, si leggono 
denunce di violenze e richiami alla mobili-
tazione e alla resistenza, fino all’ultimo defi-
nitivo intervento alla Camera dei deputati, il 
30 maggio 1924: un elenco puntigliosamente 

documentato dell’infinità di 
brogli, intimidazioni, san-
guinose reprimende mes-
se a segno dai fascisti della 
prima ora per condizionare 
il voto in occasione delle 
elezioni del 6 aprile 1924, 
ovvero con Mussolini già 
al governo. Elezioni per cui 
Matteotti chiede a gran voce 
“l’annullamento in bloc-
co”, rivendicando indagini 
e commissioni di inchiesta 
per accertare l’accaduto. Di 
fronte al rischio che quel 

“grillo parlante” prima o poi facesse emergere 
una verità insopportabile per il regime, il fa-
scismo reagì con la ferocia del rapimento e poi 
dell’assassinio. 

Giù il cappello signori della borghesia
Scritti e discorsi di Giacomo Matteotti
Introduzione di Gian Carlo Corada
Cremonabooks, 111 pagine, 16 Euro

Michael Kiwanuka, trentasettenne 
di origini ugandesi ma britanni-
co di adozione, con soli tre album 

(l’esordio con Home Again nel 2012) realiz-
zati nell’ultimo decennio, è diventato artista 
di successo. Apprezzato dal pubblico e dalla 
critica, Kiwanuka propone una miscela mu-
sicale che spazia dal cantautorato nero ame-
ricano, al rock e alle forti influenze psiche-
deliche “floydiane”, il tutto impreziosito da 
una voce emozionante, una grande qualità 
di scrittura e bravura chitarristica. 
Questo nuovo Small Changes, in uscita a cin-
que anni dal precedente album, conferma 
tutto quanto di buono è stato detto e scritto 
su di lui. Gli 11 brani sono di notevole spes-
sore con un solido tappeto musicale, voce, 
basso (Pino Palladino), archi, cori, morbidi  
arrangiamenti da un brano all’altro, a par-
tire dall’iniziale sognante Floating Paradise,  
un brano che sembra uscito da un disco di 
Marvin Gaye, per proseguire con la deliziosa 
title track, Small Changes, e con la ipnotica 
Rebel Soul. Da segnalare Lowdown, divisa in 
due parti (nella seconda, le sonorità ricorda-
no il famoso  chitarrista dei Pink Floyd), lo 
splendido finale dell’album con The Rest Of 
Me, e la grande ballata Four Long Years, un 
brano di atmosfera e forti emozioni. 
Se ancora non lo conoscete, questo album 
di ottima musica è una bella occasione per 
colmare la lacuna musicale: ricordando però 
che l’artista sarà all’Alcatraz di Milano il 
prossimo 3 marzo. 

di Saverio Paffumidi Giuseppe Verrini

Small Changes 
di Michael Kiwanuka

Le segnalazioni di Beppe
Willie Nelson, Last Leaf On The Tree, voto: 8
Van Morrison, New Arrangements And Duets, 
voto: 7.5
Frank Zappa,  Apostrophe(‘) 50th Anniversary 
Edition (Zappa Records/Universal), voto: 7.5
Angelo Branduardi, Santi e Malandrini 50 
L’Anniversario, voto: 7.5
Paolo Enrico Archetti Maestri, Amorabilia, 
voto: 7.5
Colapesce Di Martino, Archi, Ottoni e 
Preoccupazioni. Dal vivo con Orchestra, voto: 7

verrinigiuseppe@gmail.com

di Michele Mozzati*

Quella M che ci costringe a rifare i conti con il duce

“M – Il figlio del secolo”, la serie 
trasmessa da Sky e visibile in 
streaming su Now, ci ha cata-

pultato in modo improvviso e brutale in un 
mondo quasi decadente, poi rinvigorito da 
espressionismi e futurismi di varia natura, 
figli di quell’epoca contesa tra D’Annunzio 
e Marinetti. Il protagonista è un martellan-
te Mussolini che parla in prima persona e 
guarda in camera. Ammicca, anticipa, giu-
stifica, insomma in qualche modo prova a 
tirarci dentro… Un vero choc. Di certo è 
una cosa che non si è mai vista, così, in tv, 
dove tutto il racconto per immagini, soprat-
tutto di vicende italiane, tende a rassicurare. 
Se le prime due puntate potevano fare te-
mere a tratti uno scivolamento quasi “mac-
chiettistico” (alcuni amici certo non sospetti 
di simpatie per il duce me l’hanno fatto no-
tare, rispondendo ai miei post su FB), via via 
la serie trova un maggiore equilibrio, senza 

pretendere mai di diventare un docufilm. 
Gli episodi sono notevoli e coinvolgenti. In 
particolare le ultime due puntate. Questa 
grande Opera degli Eccessi, che racconta gli 
orrori del fascismo a modo suo, mi ha col-
pito non poco, direi emozionato come deve 
emozionare ogni lettura o visione quando 
riesce a coinvolgere. Scrittura di Stefano 
Bises (“Gomorra”) addirittura oltre Stefano 
Bises, regia dell’inglese Joe Wright piena 
di invenzioni, tra ansia e rivolta. Fotogra-
fia cupa e violenta. Attori ottimi. Marinelli 
è bravissimo. “Non-fa” il duce così bene da 
renderlo credibile. Abile, eccessivo, delin-
quenziale, assassino, violento, sopraffatto-
re, furbo e anche meschino. Tutto in modo 
eccessivamente teatrale, come era lui, come 
era il fascismo, come era il 900 fino al dopo-

guerra. Forse la visione di “M” farà storcere 
il naso a qualche esegeta di storia e di storie 
contemporanee. Ma si tratta di una interpre-
tazione, dico, non di un compendio. E nep-
pure il libro - i libri - di Scurati è – sono - un 
vero compendio. Mi pare tutto molto forte e 
da vedere. Si fa anche un po’ di fatica, a volte 
tanta, come è giusto che sia. Ricordiamo che 
i nostri genitori e i nostri nonni, d’accordo 
o no, ci sono passati in mezzo. Magari oc-
corre ricordarci, noi milanesi, che Matteotti 
(protagonista delle ultime due puntate, che 
finirà trucidato dalle squadracce fasciste) 
non è solo un corso figo che unisce piazza 
San Babila (!) a piazza Meda...    

* Autore televisivo, teatrale e scrittore; 
fondatore di Zelig

Luca Marinelli nei panni di Benito Mussolini.

Una narrazione brutale e violenta, ma forse necessaria. E mai vista così in tv. «Ricordiamo che i nostri 
genitori e i nostri nonni, d’accordo o no, ci sono passati in mezzo»
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La veste inedita di un quartiere in espansione

V isitare un museo, andare 
al cinema o assistere a uno 
spettacolo di teatro senza 

lasciare il cane a casa da solo? Si può 
fare. Grazie a una nuova iniziativa 
di dogsitting dedicata ai musei, alle 
mostre e ai luoghi di cultura e di spet-
tacolo. Si chiama Bauadvisor ed è un 
servizio unico in Italia, attivo in 280 
musei su tutto il territorio nazionale 
che mette in campo un team di dog 
sitter per assistere i proprietari di cani 
che vogliono - appunto - visitare mu-
sei, mostre, teatri e cinema, in accor-

do con le principali realtà espositive. 
«In Italia, con il patrimonio artisti-
co maggiore al mondo per numeri 
e qualità, era impensabile che i pa-
droni di cane dovessero rinuncia-
re ad andare a vedere una mostra 
perché non sapevano a chi lasciare 
il proprio amico a quattro zampe», 
dice il fondatore di Bauadvisor Dino 
Gasperini. Sono molti i proprietari 
di cane che confermano di non an-
dare più nei musei o al cinema per 
non lasciare il loro pet a casa da solo 
o in albergo. Ed allora ecco Dogs & 

Museum, BauCinema e BauTheater, 
tre strumenti ideati da Bauadvisor. 
Con un semplice clic sull’app o sul 
sito un dogsitter sarà pronto a pren-
dersi cura del cane. La procedura è 
semplice: si arriva davanti al museo, 
il o la dogsitter si fa trovare davanti 
all’ingresso, prende in consegna il 
cane e lo fa passeggiare e divertire 
per tutto il tempo che si è impegna-
ti a godere lo spettacolo teatrale, la 
mostra o il film. Così si può varcare 
la porta senza sensi di colpa. Il pro-
getto pone al centro un importante 
percorso educazionale: nel corso del 
servizio l’operatore dogsitter provve-
de a soddisfare le esigenze dei cani 
affidati, gestendo anzitutto la tensio-
ne e lo stress dell’animale, mettendo 
le sue necessità al primo posto, per 
far sì che sia felice e sereno durante 
il tempo che il proprietario è in vi-
sita al museo. All’uscita il dogsitter 
riconsegna il peloso, che presumi-
bilmente si troverà felice, rilassato e 
pronto per riabbracciarci.

* Presidente di Gaia Animali & Ambiente 
OdV e portavoce di Diamoci la Zampa OdV, 
ha lavorato negli assessorati all’Ecologia 
della Provincia di Milano, dei comuni di 
Genova e Roma. È autore di  pubblicazio-
ni, libri, saggi e scrive su varie testate.

Al museo, a teatro o al cinema con Fido? Adesso si può

di Edgar Meyer*

Si chiama Bauadvisor il nuovo servizio di dogsitting che può consentire una piccola rivoluzione

A volte per non lasciar solo a casa il nostro amico rinunciamo a frequentare esposizioni, spettacoli, proiezioni. Ma c'è chi ha avuto un'idea...

Gwen, sorda ma in gambissima
“Ciao a tutti! Io sono Gwen, la splendida Gwen, e sono 
arrivata in rifugio mercoledì 1 novembre 2024”.
Gwen è una cessione di proprietà. Chi la teneva l’aveva messa 

in una gabbia perché non sapeva gestirla. Così è passata da un 
kennel a un box di canile... cane a pelo corto, patisce il freddo. 

È sorda. Ma sa compensare bene con gli altri sensi! Al Rifugio CaniSciolti (info: 
331.4675929 – email: canisciolti@cooplagoccia.it) dove è ricoverata in attesa di 
una nuova casa è tranquilla, pacifica, brava. 
Le troviamo una nuova famiglia?

A sinistra un numero di Quattrozampe dedicato al rapporto fra pet e arte, con un cane di Dino 
Buzzati in copertina.  A destra il magnifico cortile del Museo della Scienza e della Tecnologia.

✔ 16 CENTRI ESPOSITIVI
Museo della Scienza e della Tecnolo-
gia Leonardo da Vinci. Gallerie d’Italia. 
Museo d’arte Fondazione Luigi Rovati. 
Museo Diocesano Carlo Maria Martini. 
Museo delle Illusioni. Società per le 
Belle Arti ed Esposizione Permanente. 
Galleria d’Arte Moderna. Pirelli Han-
garBicocca. Cenacolo Vinciano. Armani/
Silos Spazio Espositivo. Pac. Museo del 
Duomo. Mudec. Museo del 900. Pina-
coteca di Brera. Castello Sforzesco. 

✔ 6 PALCOSCENICI
Elfo Puccini. Carcano. Teatro Bruno Mu-
nari. Teatro Verdi. Teatro Menotti. Teatro 
Cinema Martinitt.
✔ 13 SALE
Multisala Colosseo, Il Cinemino, Ario-
sto SpazioCinema, Cinema Centrale, 
Orfeo Multisala, Multisala Eliseo, Cine-
ma Ducale, Cinema Multisala Gloria, 
Uci Cinemas Certosa, Uci Cinema Bi-
cocca, Cinema Plinius Multisala, Anteo, 
The Space Cinema Odeo Suite. 

L'elenco degli indirizzi
dog friendly a Milano
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Per candidature: segreteria@ilsudmilano.it

Concrete
possibilità
di crescita

Gli storici freepress milanesi, che stampano
67.500 copie distribuite ogni mese

in metà del territorio cittadino
uniscono le forze per offrire agli inserzionisti

un’opportunità unica di visibilità

Promuovi i tuoi prodotti e servizi
con il network dei giornali locali

Per un piano pubblicitario
senza impegno e su misura
sulle quattro edizioni cartacee
e online del network

Per informazioni: segreteria@ilsudmilano.it
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“Un giorno in Bicocca”

30 luglio: Giornata Mondiale contro la tratta di esseri umani

“Con giorni lunghi
di colori chiari ecco Luglio,

il leone
Riposa, bevi e il mondo
attorno appare come
in una visione, come

in una visione
Non si lavora Agosto,

nelle stanche tue lunghe
oziose ore

Mai come adesso è bello
inebriarsi di vino
e di calore, di vino

e di calore"

Francesco Guccini 
La Canzone

dei dodici mesi

Fondato da
Luigi Allori

Olimpiadi 2024: la marcia italiana dal Parco Nord a Parigi
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Bando piscina Scarioni:
tutto da rifare!
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NUOVA
IDEA
Orario: da martedì

a giovedì ore 9.00 - 18.30
venerdì ore 8.30 - 20.00
sabato ore 8.00 - 15.30

tutti i giorni su appuntamento
AGOSTO APERTO
Chiuso dal 15 al 19 agosto
sabato 10-24 agosto chiuso
chiuso dal 24 al 30 settembre

Viale Sarca 163 - 20126 Milano
(angolo via Rodi) Tel. 02.6428586

Parrucchieri

BBuuoonnee  vvaaccaannzzee
aa  ttuuttttaa  llaa  cclliieenntteellaa

dal 1961

• MODA DONNA •
• MAGLIERIA E INTIMO

UOMO/DONNA •
• ARTICOLI SARTORIA

E RICAMO •

V.le Sarca 163
tel. 02 6427508

MM5 BICOCCA
• TRAM 7 - 31 • BUS 52

Bicocca Linea 7: grande
successo alla Casa di Alex!

Stefano Parisi

Grande serata organizzata da Zona Nove a sostegno
delle proprie attività: anche quest’anno i Bicocca Li-

nea 7, con il loro repertorio classico milanese alternato
da esilaranti momenti di cabaret, hanno suonato alla
casa di Alex, strapiena di persone entusiaste della serata
e, ovviamente, di sostenere Zona Nove. 
Grazie a tutte e tutti per la partecipazione!

E…state in Zona Nove!

Ormai ci siamo: con le
scuole chiuse e gran par-

te degli uffici in via di smal-
timento del lavoro, l’estate è
ufficialmente arrivata. Certo,
se stiamo al meteo (almeno
su Milano) la bella stagione
fatica a ingranare, ma guar-
diamo il lato positivo: con
la tanta pioggia che sta ca-
dendo (e che ancora cadrà),
la vasca di laminazione del
Seveso (quella del Comune
di Milano, s’intende) dà pro-
va di funzionare bene. Meno
bene, invece, vanno le cose
con quello che sarebbe dovuto
essere il presidio estivo del
nostro quartiere: la piscina
Scarioni, la cui gara per la
realizzazione di un centro
sportivo è andata, letteral-
mente, “deserta”. Segue il
capitolo piscina Suzzani, al-
tra ferita aperta in un quar-
tiere che a buona ragione
pretende i suoi lidi e le sue
valvole di sfogo estive. Per
fortuna, come sempre dicia-
mo, sul nostro territorio ci
sono molti presidi culturali
e sociali che ci terranno com-
pagnia fino alla ripresa: dal
MIC al continuo lavoro di
Maria Piera Bremmi, fino
al Sun Strac e a tutto il
Parco Nord, parliamo di
loro (e di molto altro ancora!)
in questo ultimo numero
prima di settembre. Coglia-
mo dunque l’occasione per
augurarvi buona estate e
per ringraziarvi di
essere sempre i nostri
fedeli lettori.
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